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\ 

programma definitivo il Gong 
•fi ^ ^ 

bacologi co 
internazionale {Bulleitino pag. 433), digià inviato col tfamite dei 

de stati 
diramato ai Comizi e 
mmercio ed arti, alle 

sericoli esteri, venne pure in questi giorni 
alle altre società agrarie, alle Camere di c( 
accaderaie e agli altri istituti scientifici e tecnici del Regno 5 e orma 
può dirsi che le adesioni effettivamente ricevute sono tali da raffer 

speranze dianzi concepite circa al numero e alla mare le 
qualità dei 

i quali lusing 
otabilità bac) 

dosi di poter in breve annoverare altre di-
giche nazionali e straniere, e colla riserva 

bblicare l'intero elenco dei membri effettivi del Co 
Com 

j 

d 
delie che sino ad ora espressamente annuirono 

all'invito. E sono 
-è-

ITALIANO DI AGRICOLTUEA, INDUSTRIA E COItfMBRCIO, 

rappresentato dai signori Cornalia cav. Emilio (direttore del Museo 
civico di storia naturale in Milano), Cantoni cav. Gaetano (diretr-
tore della Scuola superiore di agronomia in Milano), Vlacovich Paolo 
(professore di anatomia alla r. Università di Padova), /*<?̂ 27edot't. Ga­
briele Luigi (deputato al Parlamento nazionale); 

.ACCADEMIA DI AGRICOLTURA, ARTI E COMMERCIO IN VERONA, rap? 
presentata dai signori Romanin- Jacur Emanuele, e 
prof. Gaetano; 

rim 
-r n 

€oivnzio AGRARIO DI PIOVE, rappresentato dal sig. Osimo doit, 
M j 

COMIZIO AGRARIO DI VICENZA, rappresentato dal sig. Ceoloni 
ing. Francesco; 

COMIZIO AGRARIO DI FONZASO, rappresentato dal sì^. Faceti 
dott. Jacopo; 

Bulleitino dell' Associai, agr. friulana^ Voi. XVI, 32 

/ 

éà-r 

M. 
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COMIZIO AGEARIO DI 
i=:-^. 

1. 

cav. •l- Giovanni 
dai sig 

e Antonio ; ; 1 ^ ^ 

•h I 

V 

R. ACCADEMIA ECONOMICO - AGRAEiA DEI GEOÉGOFILI DI FIRENZE, 

rappreisentata dal socio sig. SesUni cav. prof. Fausto; 
COMIZIO AGRARIO DI SPOLETO , rappresentato dal sig. Niccoli 

prof: Pietro (direttore di quell'Istituto tecnico agronomico); 
Gregari doti Antonio, assistente alla cattedra di agronomia 

presso il r. Istituto tecnico di Udine; 
7̂<?»jtf<?m2 Luigi, farmacista, di Udine; 
CobeUi dott. Ruggiero, di Rovereto; 
J/tfr*?/^ Angelo, di Rovereto; ' 

_j2;0o/mrLuigi, di Rovereto; 
rino cav. Michele, dì Vesirae; 

6̂ tì!tìffi?2 dott. Antonio di Milano ; • 
Levi dott. Alberto, di Villanova di Farra; 
Cm.dolt. Angelo, di Gorizia. 
COMIZIO AGRARIO DI LuGo, rappresentato dai sig. Girri QXÌOMQ, 

• J - / ^ 

^• - •^ - J < e Manzoni co. Giov. Battista; 
r 

Zuccheri cav. dott Paolo Gìunio, di S. Vito al Tagliamento; 
Mariani cav. prof. Antonio (direttore della " Gazzetta delle 

campagne „), di Firenze; : ; 
Giovannelli Girolamo, di Monteroni d'Arbia; 
Orlandini \}Y\ss,% di Sinalunga; 

n - ^ M 'J ri 

-- ^ -

- ^ 

'-%• 

-̂ ^ L T I 

J/tì!rn Andrea, di Petrojo; 
D'Arcano co. Orazio (sen.), di Udine. 
Oltre alle suddette adesioni, il Comitato^ordinatore ha pure riee-

vuto diverse memorie, alcune manoscritte ed altre stampate, le quali 
a nome dei rispettivi autori verranno presentate al Congresso. 

Coir invio di memorie e note comunque relative agli argomenti 
accennati dal programma i signori bacologi e bachicultori che 
fossero altrimenti impediti di far parte dell'importante convegno, 
potranno tuttavia giovare non poco agli scopi di esso; e questo 
modo di cooperazione sarà tanto più utile ed apprezzato, quanto 
più le memorie stesse saranno chiare, concise e concludenti, av­
vegnaché (torna opportuno di ricordarlo) il tempo assegnato al 
Congresso sia brevissimo. 
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Perchè l'Associazione agraria sviluppi tutta la poissibile 
e in rnezzo alla vita politica ed J 
il posto che è assegnato dalla na 
d'indole pacifica ed estranea alle 
senta il più vitale nostro interesse 

del paese da 

j che 
pfesan le si offra una occasione. 

Gong che 
qu 

terrà in Udine nel 
prossirno settembre. 

• ' . ^ \ \ g ha 
carattere provinciale. Essa 
mini dello statuto, meno eh 

conservato ne' suoi atti il 
\ • 

inerali a ter-
i. nelle varie 

5 

regioni 
i quali 
agricola 

^ 

240 soci soarsi in tutti i d 

69 
liamente la parte più eletta dei nostri 
sono i comuni e corpi morali che fi-

effettivi, e una ventina di rispettabilissimi ne no­
vera al di là de' suoi confini. A taluno questo numero, per una 
provinicia così vasta, potrebbe sembrare esiguo, osservando come 

corcondariali (pochi per vero) i quali hanno dei Co 
i ^ 

di soci superiore a questo. Ma considerare che 
eìoiitributo air Associazione agraria friulana è di molto superiore 
contributo che si paga nei 

prima classe contribuiscono 30 
Com ? 1 soci dell'Agraria, se di 

se di 15 

- • sia q 

sse a 5 lire un po' alla volta scomparvero. Parrai 
il principale fondamento della sussistenza della 

Associazione, l'aver cioè pensato a g possi-
e persone che per la loro professione si occupan 

d'interessi ag come g S » 
ecc., 1 q VI 

giato contingente dell gricol 



m 
e i progressi àgdCóìJrmfi òosso^O d'ardì 

ed àp|)lic^tì,Òne dalle mezzi é col­
tura. I! contadino, legato da secolari abitudini, diffida, e 

^. 

^ 

non senza ragione, delle novità^ e non si rimuove da quelle abi­
tudini che coH'esempio. I soli fatti, i soli risultati ripetutamente 

,- - . . . , . , . 

t 

i: 

i suoi occhi possono sopra di liii. Il 
l'agricoltore che introduce una pratica utile, che eseguisce una 
miglioria, atta a far prosperare la coltura de' suoi campi, che perfe-
ziona il suo bestiame, determina un progresso agricolo anche nei 
piccoli agricoltori del suo villaggio. I soci a due lire e mezza, a 

a cinque lire, che riscontriamo nella maggior parte dei 
che hanno soci, mostrano che si è inteso di associare il 

piccolo agricoltore, il colono, perchè s'avvantaggi déll'associa^iòìle, 
e trovi al centro del Comizio un mierliorè indirizzo al suo 
Ma allo stato d'istruzione in cuitrovahsi i nostri cOritadini,iqu 
k »•"' 'h ""l . , » . ; - • ' 1 5 

guóno q 
? -r ì U -:. in 

questa fu un' idea non pratica, alla q 
parte l'insuccesso dei Comizi. Ne i contadini, in geneiralè, p 

questa istituzione, ne la tenue tassa venne pagata. Sehza 
ere di essere modello a nessuno, noi crediàtóio che rAs-

sociazione dei forti possidenti e delle persone che hanno interessi 
rilevanti nell'agricoltura, con una tassa abbastanza elevata, sia la 

più pratica e razionale che possa avere uria associazione 
. 1 

1^ 

s 
vr-

Nel 1866 TAssociazione agraria contava quasi 40Ó 
lèva calcolare sopra un introito per tasse sociali di oltre 1 
lire, con un civanzo di 2500 lire suffli introiti del 1865, Id una 

M - f ^T 

risèrva in cartelle di 9000 lire, e ciò senza considerare T 
sostanza sociale che ammontava circa ad oltre 10 mila lire 
una Società che ha lo scopo soltanto di promuovere il liiiglióraméntò 

* • . : 1 • i . -• • • -•'! • 

grìcolturà, questo stato poteva considerarsi florido 

'•' •^- v , ' ^ - J ^ 

I-
^ : 

3 f 

(1) La Commissione per rordinamento degli studi tecnici e professionali cosi si 
eéprinie;a questo proposito: Se togliessimo le genti urbane . . . npnrestexjebberofra 
le turbe campestri della povera Italia fuorché poche sparse eccezioni di famiglie 

va fìrezdó aim^orda di selbagdi (Qvdiùel) (Annali 1870; puntata i, pag.95). 
' - 1 ^ -

? ^ 

I . 

IJÌ uomo che gerisse queste parole mostra di,non conoscere che 41 proprio paese. 
Certo,queste frasi di effetto sarebbero malissimo applicate alla nostra provincia. Se 
tosttìb tardi avverrà il discentramento ammitìistrativóV T inconveniente delFtì̂ ^^ 
3Gàaniai,;anzibhò aumentare diminuiràj e non sarà codesto un vantaggipinsigp.ifi<?arite 
del tanto desiderato discentramento. - " 



eh^lsoeiatìiiièntaV^ntìiuttìgìianni. Kel 1866gÌistpaordinad avv 
njlaénli, e ilo svUiippo delift ^ita libera, che/ ne fu la)felice cohse-
gÉfuza, portarono qualche rallentamento nell'attività ideiriisso-
ciazione, ed il tentativo dell' istituzione dei Comizi offrì piiì 
pretesto a molti per levarsi dalla Società; perciò i contributi sociali 

n«irono di circa un terzo. L'attuale introito è piìi che suffìr 
per l'esistenza della Società; ben inteso che, quanto 

grandi sonoi mezzi, tanto più grande eli vantaggio che l'Associa-

i, 
j 

I 

,y 

zione può arrecare. Specialmente i premi, che sono un mezzo di 
eceiitamento efficacissimo, vogliono, nella maggior parte dei casi, 
essere in dinaro. Per poco che aumenti il generale interessamento 
périqufsta istituzione, ciò che abbiamo tutto il motivo di 
sarà;facile il raggiungere nuovamente l'introito ed il numero dei 
soci che avevamo nel 1866, ed anche di superarlo. f 
u Le circostanze sono immensamente migliorate in riguardo air 

l'esistenza dell'Associazione. L'Istituto tecnico con speciale inse-̂  
gnamento di agronomia, la Stazione agronomica, l'aumento gene­
rale dei mezzi d'istruzione^ il desiderio che si manifesta da ogni 
parte d'istituire scuole di agricoltura, il favore che il governo na­
zionale naturalmente accorda alle associazioni utili, le quali sotto il 

overno straniero erano continuamente minacciate nella loro esi^ 
, - r 

stenza; finalmente l'importanza che si è disposti a riconoscere 
nelle rappresentanze agrarie^ solidamente costituite, in tutti gì'in­
teressi comunali, provinciali e generali, che all'agricoltura si 
risGono, tutto ciò allarga il campo, facilita il modo di azione, ed 
assieura l'avvenire dell'Associazione. ; . • - ì 

Eoto qui un vantaggio dell'agire per associazione, che forse non 
è generalmente avvertito. Una proposta utile, fatta da un individuo, 
Sii igittdica innanzi tutto secondo le simpatie o antipatie personali 
che gode il proponente. Talvolta nel giudizio ha la sua parte l'in­

scopo di innalzare 0 demolire. Invece una 
fatta da un'associazione, che non porta il nome di nessuno, si giù 

per sé medesima. Io ho imparato questo a Mulhouse, 
stessi reggitori della Société indusìrielle. Questa società 

non legata né al governo, né alle rappresentanze del paese, 
la' quale ha jl merito d'aver promosso tutte quelle instituzioni che 
faeeVano eonsiderato quel paese come un podere modello della ci-̂  
vWik^EcoleprofessioneUe, cité o^vrière provvedimenti perla classe 
operaia d'ogni specie finora escogitati; la Société industrielUiwt 



operava mai in nome di uno de' suoi membri, ma io nome 
• ^ 

5 lÉppùnto per evitare che gli utili progetti fossero 
aVvifrsatì in odio al proponente. Tutto ciò è perfettamente appli*̂  
cabile alla nostra Associazione. 

friulana dovrà forse modificare il suo statuto, non 
nelle sue basi principali. Senza toccare T argomento delle 

ripnioni generali, le quali però dovrebbero essere più modeste d'al­
tra volta per non aggravare di spese i comuni, a mio parerey si 
dovrebbe fare ogni sforzo per raccogliere in ogni distretto un 

numero di soci, e costituire con essiMei piccoli centri, 
che operassero senza una rigorosa uniformità a seconda delle cir­
costanze e dei luoghi, in relazione col centro principale. Qualche 
cosa di simile ai Casini rurali della Germania. Per questi Casini si 
dovrebbe destinare un locale qualunque, dove i soci si radunassero 
periodicamente. Si potrebbe farvi intervenire talvolta i maestri ru­
rali, tenere con essi delle conferenze, e giovare così immensamente 
a diffondere le cognizioni utili ed i buoni libri. L'Associazione 
agraria, oltreché consacrare a ciò tutti quei proventi che non sono 
necessari all'azione comune (le spese centrali sono 
oltreché fornire libri, giornali, informazioni mediante le relazioni 
con altri stabilimenti e cogli uomini di scienza d'altri paesi, po­
trebbe opportunemente provvedere affinché in seno a queste riu--
nioni intervenisse a quando a quando il professore d'agronomia, 
od altre persone della Società versate in scienza e pratica agricola. 
! presidi dei Casini dovrebbero essere per diritto membri del Co-h 

\ 

?, 

'L r. 

i. 

T I 

} -
i -

mitato dell'Associazione. Questo modo servirebbe pur anche a 
mantenere il legame ed il buon accordo fra le diverse parti della 
provincia, tanto necessario per tutte le grandi intraprese, e permet­
terebbe a quei pochi Comizi che estistono di conservarsi, se lo de^ 
siderano; anzi nulla osterebbe perchè anche qualche Comizio dei 

si limitrofi alla provincia nostra prendesse parte all'unione, 
piuttosto che menare vita isolata. 

Talvolta queste riunioni avranno termine con un pranzo od una 
cenav dove il lieto conversare e l'assaggio dei vini offriranno occa­
sione di avvicinare gli uomini e di propagare utili idee. I pranzi 
agrari, dove sono praticati periodicamente, hanno prodotto dei 
grandi vantaggi. Oggi é cessata quella diffidenza, che, sotto i! go^ 
verno straniero, formava il principale ostacolo a queste riunioni. 
Fu detto che l'Associazione agraria friulana aveva in passato uno 



scopo politiCQ, e si soggiungeva da taluno, poco benevolo alle isti­
tuzioni diquestogenerejChe^ lo scopo essendo cessato, la Società 
non avrebbe più ragione di esistere. Non v' ha dubbio che questa 
libera associazione, la quale riuscì a vivere sotto il governo stra­
niero senza subirne l'ingerenza, la quale ebbe tanta influenza sulle 
condizioni civili e sul credito della provincia, la quale fece che una 
quantità di persone sì conoscessero fra loro e fossero conosciute, 
e portò la sua attività successivamente nelle diverse regioni del 

; questa Società contribuì efficacemente a disporre il nostro 
paese alla vita libera. Io nego però recisamente, e credo di poterlo 
fare con qualche cognizione di causa, che l'Associazione agraria 

11 
11 

SI abbia mai occupato direttamente di politica. Seppure taluno^ 
anzi parecchi de'suoi membri cooperarono attivamente pel nazio­
nale risorgimento, ebbero sempre il riguardo di farlo fuori dei lo­
cali dell'Associazione per non comprometterne l'esistenza. 
H Ma il più grande vantaggio indiretto che T Associazione agraria 

ha arrecato alla politica ed alla amministrazione è stato quello di 
far apprezzare un certo numero di uomini. Mediante essa molte 
intelligenze, che sarebbero forse rimaste nell'oscuro, furono poste 
in evidenza; il pubblico imparò a conoscere alcuni cittadini, che 
erano disposti a sacrificare il loro tempo e dedicare le loro cogni­
zioni al bene comune; e quando venne l'epoca della liberazione 
dei Veneto, il paese seppe sopra chi poteva fare affidamento. 

Ora domando io, questo bisogno di uomini nuovi è forse ces­
sato? La vita libera non esige di necessità nuovi elementi che vi 
mantengano la vitalità, e vi portino l'impronta del tempo e lo spi-
TÌto di progresso? 

iSotto questo punto di vistala necessità d'infondere tuttala vita r * : * 

•-n 

all'Associazione agraria apparisce in tutta la sua evii-
denzavlprovettiche sì preoccupano dell'avvenire delia patria, com­
prenderanno certamente questo bisogno, e cercheranno di attirare 
nell'Associazione tutti i nuovi elementi che sarà possibile, senza 
distinzione di partito, l giovani, che sentono il dovere di dedicare 
la loro attività a pubblico vantaggio, troveranno in essa il vero 
terreno per dimostrare la loro attività, e la disposizione ad occu­
parsi nelle cose utili, applicando alla benefica industria agraria le 
cognizioni scientìfiche apprese nelle scuole; il pubWico avrà campo 
di rilevarvi le disposizioni indispensabili nei rappresentanti del 
Comune, della Provincia, della Nazione. Le società agrarie, qua-



•J ,L 

lòfà generalizzate a tutto il Regno, ofìrifebbero alle attivitela tni 
flrot-é d6f che rèrìiderèbbé possìbile dHtìtiP(id»rré 

nelle rappcesentànée un maggior nùmero dì uomitìi pratici, 
scélÉanao quello dei dottrinari ed avvocati. Gli agricoltori raippre-

J r _ , -I \' 

Sentano nella Nazione releménto più solido e ad un 
sinceramente liberale; essi avrebbero diritto nell'Italia nostra di co-̂  

il pìu 

stitiiiré la maggioranza, e sarebbe interesse dell' Italia che ciò fosse. 
In tal caso avressimo pròbabilrnente discòrsi meno lunghi e meno 
brillanti, ma maggior numero di fatti e di assennate" 

fiÈfèrdo il noto adagio che k sola àgriboIMrapuò renAéf^^iU^ 
uùmini^ fort% virtuosi ed agiati. ^ ''.. \ ^ - h 

- 1 ^ 

'S" T-.- •• 

1 [ ' I 

r-^-
^ '.• ? 

V, 

ilettóri del Builettino mi perdoneranno se io non 
più breve. Ho imparato ad apprezzare magg 
tuzione, alla quale io pure riconosco quella qualunque riputazióne 
di cui il paese in più circostanze mi diede segno> dopò che ho Visto 
quello che si fa nel resto della penisola, e sentiva il bisogno di dire 
aictìtìe cose intorno ad essa. 

^Desidererei vivamente che le cose che ho esposto valessero a 
determinare gli agricoltori friulani, coloro specialmente che hanno 
cessato 0 non hanno ancora appartenuto alF Associazione^ a darsi 

in Udine in occasione del Congresso bacologico, per in­
grossare il numero dei soci, e stabilire un modo di azione^ che, 
mantenendo queir unità che fa la forza, provvedesse e sviiappare 
un'azione libera e indipendente in tutti i centri secondati. Qualora 
ciò avvenga, noi, ben lungi dal pretendere di èssere di esempio 
agli altri, potremo però augurare a tutte le provincie d'Italia ĉhè 
abbiano una Società agrària fondata sulle stesse basiy la quatte ̂ Sor­
passila nostra nel promuovere il bene agricoltura nel *i^ b 

paese, desiderosi d'imparare da esse, e di Stritjgeife cò̂ h 
ésS'é i più siriceri vincoli di fraternità. r. 
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..•!.s' ny r t.;-!.;, 4"Ì^P^E; V ' - t 
j , .r ^ 

^ . • j ' •• } • . ^' -
^ r . . 

' • ; ^ . , 7 -
y-

^^m}ìm<$i:r\kdny-t'^^m\ Bgmmk CONFERENZA PUBBUCà E L^ 

V 

•l^HMilWv-i-' .rrrV-^H.^^ ^Y TENUTA IL 16 LUGLIO 1871. 3 ; 

k -̂  f V-

r -̂

1 ^ 

F. K ^ 

> ^ r 

I -" 
L 

j - . 

' r ^ 

I 

1+- -r--. -ì. 
- . . I 

<• - - ^ i ' 

r d I; 
^^^ 2̂ esportano dal Friuli 

, . ^ ^ - j 

Oggetto lì. 

? ^ ^ 
- I - V 1 1 • ^ 

- j ; 

Risultanze dell'analisi chimica delle piénètlèóleésìè 

] 

Considerazioni intorno i sovesci, in i^pefiie, in-
imno a quello fatto con fave. I--I 

Oggetto III. — Presentazione di opere nuove^ e recenti opuscoli 
cffM^rneìiti la Chimica agraria e VAgronomia. 

II Fausto SESTINI, direttore della Stazione 
^ : :^ • •• j 

L- Z i 

agraria, presiede a questa radunanza, e, aperta la seduta, prò-
riùncià le seguenti parole: 

L. 'A 

\ 

I " Signori, 
y^ 

fl..-.„ f 1̂  
l k:^^ % Gli 

\ ? ^ ^- T 

i^' 1̂ ^ . ^ i T ^ 

-; 
V _ •!• I 

intorno ai 
nza non hanno certamente 

ci intratterremo n 
il pregio della novità, ma ciò 

per la locale agricoltura in ispecie, offrono una incornî  
testabile importanza. Per poco che uno sia iniziato nelFarte agràrie^ 
beof conosce quanto le panelle dei semi oleosi contribuiscano,! sf 
eònwnienteniente adoperate, all'ingrassamento del bestiame, e 

i sovesci valgano aireconomica concimazione delle t^rré 
coltiviate ; ma, a quanto sembra, gli agricoltori del Friuli non hanno 
ancora saputo trarre notevole vantaggio da queste cognizioni, e 
perciò la nostra Stazione di prova ha stimato debito suo racco 

liere nuovi dati e nuovi argomenti per rinvalorare sempre meglio 
le sagge raccomandazioni già fatte da altri. 

panelle oleose trattava con la sua ben nota valentia il 
chiariss. prof. A. Zanelli (è scorso poco più di un anno) nelle pré^ 
gevoli lezioni che ei dettava per i coltivatori del Friuli; ed 

• A ^ 

- ^̂  \ 

l - '^-A^ 
'-n 

^ti * • ^ 



consigli verso il principio del corrente anno dava ai suoi compae­
sani queìn dotto ed indefesso pubblicista che è Von. cav. Pacifico 
Valussi, circa l'uso delle panelle per l'alimentazione del bestiame. 

Prima cosa che noi abbiam fatta è stata l'analisi delle panelle 
oleose della fabbrica Commessati di Udine; non perchè mancassero 
lavori di questo genere, ma perchè quelli che si hanno si riferii 
scono a prodotti non italiani. Tale lavoro è stato eseguito dai si-* 
gnori Del Torre Giacomo, d'Arcano co. Grazio, e Lupieri Tiziano, 
praticanti della nostra Stazione di prova, guidati dairassistente 
sig» Luigi Moschini, ed è riassunto nel seguente prospetto: 

" • ^ 

Panelli 
dei sèmi oleosi 
della fabbrica 
Commessati 

Udine 

L r 

• ^ • 

Ricino. « « 

Mandorle , 

Ravizzone. 
^ • 

Lino. . . , 

PANELLO 
NELLO STATO NATURALE 

PANELLO SECCATO 
a 100 C i 

15.191 

13.81 

16.53 

13.30 

16.601 

11.70 

9.35 

10.50 

2.943 

2.319 

3.191 

2.700 

2.651 

4.49 

5.87 

5.37 

0.391 

2.22 

2.03 

1.06 

1.171 

3.94 

1.66 

1.32 

19.81 

13.57 

11.20 
j 

12.10 

3.471 

2.69 

3.823 

3. 

3.14 

5.21 
h 1 

7.05 

6.1« 

0.480 

2.58 

2.40 

1.21 

139 ' 

4.68 

1.98 

1;59 
- 'V ta 

' . - . I •• 

Le che vedono 
di hno che 

gistirate, confermano che 

quando si prenda di 
quan à delle materie azotai 

gli si dà non potrebbe 
cosicché § 

mediati, ben 
devesi d che 

pan Stazione § 
nevano molto meno azoto di quello che da aspettarsi. Infattiì 
Girardin, Souberain, Bo 

da 5.2 a 6,00 pe 
ault nelle panelle di Francia trova-
0 di azoto, e nelle nostrane non se 

è rinvenuto che 2,7 per cento. Resta 
i-

ferenza è da attribuirsi alle con 
riche della nostra provincia, opp 

dizi meteorologiche 

da noi: e di ciò sarà debito nostro di occuparci 

V 
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Non possiamo pertanto oniettere di avvertire che ̂ ^̂tì 
sottoposto airanalisi le panelle stesse che si spediSjBonó 

in commercio dalla fabbrica udinese; le quali al 
essere assai diverse dalle panelle che si potrebbero otte^ 

nere spremendo piccole quantità di seme scelto, e con le cure Ghè 
solamente si possono avere lavorando nei propri gabinetti* Quindi 
presentiamo questo primo lavoro come saggio di uno studio che 
vogliamo e dobbiamo proseguire. 

Prendiamo piuttosto in questo momento a considerare la cosa 
da un altro punto di vista: vogliamo dire consideriamo se e quali 
danni arreca alla agricoltura locale l'esportazione delle panelle 
oleose. 

Dalle indicazioni favorite dal signor Giacomo Commessati siamo 
venuti a conoscere che annualmente la sua fabbrica spedisce fuori 
del Friuli, segnatamente nelle provincie centrali della nostra Italia: 

.8,000 di panelle di ricino, che costano in Udine (1871) 
lire 17.50 il quintale; 

Chil. 17,500 di panelle di ravizzone, che costano in Udine 
(1871) lire 14.50 il quintale; 
i Ghil. 15,000 di panelle di lino, che costano in Udine 

lire 18 il quintale ; 
Ghil. 3,000 di panelle di mandorle, che costano in Udine 

(1871) lire 30 al quintale. 
Lasciamo pure ia disparte le panelle di mandorle, che ora ven-̂  

gono spedite alle fabbriche di prodotti chimico - farmaceutici del­
l' Istria 0 della Germania, ove se ne estrae l'essenza, e che (l'abi*-
litàs.e lo spirito di intraprendenza del sig. Commessati ce ne assi-
eurano) potranno un giorno essere lavorate in paese, ed estrattone 
l'olio essenziale, potranno dare un eccellente concime per le nostre 
t«rrè; è evidente che le panelle di ravizzone e quelle di lino do-̂  
vr#bbero essere consumate nelle nostre stalle, e non si dovrebbero 
lasciare uscire dalla nostra regione. 

lìÀlle panelle oleose in generale si attribuisce con tutta ragione 

H ^ 

un valore alimentare 4 o 5 volte maggiore di quello del buon 
fieno di prato ; quindi si potrebbero pagare beri volentieri dalle 
lire 14 alle 18 al quintale. Ma e' è di più: il concime che si ottiene 
nelle stalle, ove gli animali vengono nutriti con le suddette panelle^ 
ha maggior valore fertilizzante dei comuni concimi di stalla; tanto 
che alcuni, che hanno in modo conveniente e rigoroso esperimèn* 



tate iquesta nutrimento, assicuì̂ anO;che il valor del aEoneìme-fr0^6^ 
niente dai tali.animali presso a pojco paga ile ipanelle, GosÌGchè,*per 

r ingrassamento è a 
gi iadunque offrirebbe il eoinsumo delle panelle oleose nelle 

staJleidel Friuli: si aumenterebbe l'alimento del bestiame^l'ingras-f 
lamento sarebbe più economico e si aumenterebbe ancora la quan* 
lilà dei concimi. Se i nostri agricoltori si servissero.deiraritmetiea 
piij spesso di quello che non fanno, vedrebbero di colpo d'occhio 
quanto; vantaggio darebbe ad essi l'uso delie panelle oleose ado­
perate per alimento dei bovini. Essi comprano il fieno al prezzo 
da lire 6 a lire 8 al quintale; e non acquistano per lire tl4 o 18 
un alimento quattro o cinque volte più nutritivo dello stesso fieno. 
Invece essi pagano, d'altra parte e ben volentieri, da lire 9 a lire 12 
un quintale di crusca, che ha un potere nutritivo tre volte minore 

•t ^ 

Forse si dirà: se li agricoltori friulani usassero le panelle 
oleose per l'alimento del bestiame, il prezzo aumenterebbe in ra* 

iòne delia richiesta, e forse un giorno potrebbe non èsserci piij 
la convenienza economica da noi decantata. 
I f Prima di tutto si risponde^ che ove là fabbrica Commessati non 
bastasse a fornire panelle, se ne farebbero venire dai paesi vicini, 
e tornerebbe conto comperarne, come fanno i Bolognesi, dall'Un-
ghe ne produce grandissima quantità. E poi chi sai che 

fabbriche quella 
iualmente esistente non trovasse opportuno aumentare la sua la^ 

r* r ? *. f 
- ( 

K\ i, - i-Insomma, se gli agricoltori friulani sapranno valersi nei 
opportuni delle panelle oleose, potranno aumentare le rendite delle 
toa stalle^ migliorare il lavoro delle terre, ed accrescere la virtiì 
fertilizzante dei concimi. , > 

Starebbe sopratutto ai Comizi agrari del Friuli, che fino a qui ri: •'j -r 

pochi delle 

Wj ì lie nanelle del seme di 
seguisse 

che 
porsi a profitto per alimentare il bestiame, e debbono un 
) usarsi come concime, in ispecial modo dai coltivatori idi 
Con tutto ciò il prezzo di così fatte panelle è in questi u 

1-

an ni cresci le fabbriche di olio di ricino non 
possono soddisfare tutte le domande che ricevono; Vedendo spen-

.-*̂  
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? ^ ^ a colisi 
bène'definita tJall'a 

cttrUposizionè chitllica 
di Glr&rùm {Journal d'apt 

f- : _ : 

nei SUOI ' dt Chimièé agrat^i£è:\ 

? 

è dall'aìlra, non saprei dire dèi chi'eseguita; 
È 

è*f altra di quéste analisi riferendosi al solito a prodotti rjon ita-̂  
mi piacque istituirne una anche sulle panelle derèènhtè df# 

éî nlS raccòlto nelle nostre terre; e le risultante che io 
liiél éegufrrtte quadro compendiate i : 
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, Provenienza 

del Panello 
di'itieirio 

- " t "• • •> " -̂  -
• ì -̂  

PANELLO . 
NELLO STATO NATURALE 

i 

1 
ctìo 

frM CO 

Azoto 
= ^ . 

* f H 

2-^ 
Alcali 

: ^̂  

o 

• 1 " - l PANELLO SECCALO, r - r 
alOOC.i 

Materie 
1 ^ f 

V r 

V" . [ 

Azoto i .1 ̂̂  
1 ^ ^ 

j ^ T 

1 

j" . --
r -^ _ ^ ^ > M-

r ^0 

o o 

. Jà -!_ 

• ^ • 

Forlì,fabbxnca 
Cî ippi . . . 

j " ^ 

J- -"̂  

7 _̂  ^ 

, di 
ilùà fàbbrica 

^ -

12.06 20.60 

^\", 1 - r • " • 

I 

I 

i 

12.63 
I i 

9.20 

i J 

2.049 

2.224 

5.53 

5.67 

1 I 

0.923 

1.490 

1.080 

1.270 

23.425 

10:520 

L - r 

2.33 

2.515 

6.287 
<•-' 

6.49 

ì ; 
I 

1.049 1328 
i' -•-

^ 1 ^ 

1;.705 
,t 

A> . 

- j 

1. 
'̂ - • - j . 

r+. 

Le panelle del seme di ricino sono certaniente meno azotató̂ d̂̂  
(|iièlle del lino, e non possono come queste darsi da mangiare àgli 

I X 

arfìÉWK̂  tuttavia si pagano assai di più. Valutianào pure, còme §tiòl 
n \ m qu casi, l'acido fosforico lire 0,85 il chil. gli 
0,90 e 1 costituenti secondarii solamente lire 0,01 il a. 
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Materie organiche (escluso l'azoto ) 
, magnèsia ecc 
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- - _ 1 L 
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^^^ 
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Chilogr. 

L 

1,065 

• < ^ 

4. -

/̂  
^ " ' 

• ^ ^ ^ 

r p •i i 1 ."i ^. 
Ĵ_ 

L>_ 

82,000 
^1- 1 
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: L A -"• 

, . In 100 Ghilogî amiifii 
dì 

Pane^e di Ricino nostrane (1) 
si trovano 

( inedia dì 5 3 analisi K ^ ; j / L ^ | G 

ì -

al 
Chilogr. 

^̂i 

1 + • • 

0 

0 

'V 

. . . 

90 

0 01 

J -
s .̂ -v Somma totale 

V 
J '••<•• E V ± 

^, .̂  
•^1 "i 

]n. 

• > 

•'.^J^ 

1 
^ ," '--

0 

0 

-- •'<^, 
Ori 

i totale 

o 

^ 

_'A J 

96 
£ ^t ; I 

8 
4 ' 

n..̂ . 

H J 
• • • • ' ^ ^ ^ - / U.' 

(1 ) Delle tre analisi, di cui qui si dà la media, due sono state eseguite da F. Sestìni, 
l'altra dal personale tecnico della Stazione agraria di Udine. 
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-r Detraend somma dalle 22 ì Ir medìor d 

Ossia 2 cbil 
quietale di panelle di ricino) restano lire 19 32, «he 
tutte a carico del poco azoto che in esse si trova. 
405 (media di tre analisi) di azoto, che si trovano in un quintale 
di equelle panelle, si pagano lire 19.32: e per conseg' 

andò il panello di ricino, come si fa ora per un chil. d 
pende lire 8 do panello di lino al prezzo cor­

di lire 16 il quintale, un chil 
di lire 2.62. j^r^ 

Un'altra avvertenza viene propriamente a proposito ; e questa 
risguarda la notevole quantità di materie grasse che si trova nelle 

di ricino. Tornerà conto ai fabbricanti di olio di ricino 
mandar fuori dalle proprie fabbriche delle panelle che contengano 
quasi il quinto del loro peso di olio, ma io non lo credo. Lo fa­
ranno forse per accontentare i compratori delle panelle stesse, i 
quali hanno l'idea che le panelle giovino tanto più al terreno 
quanto più sono untuose ; ma ritengo che non facciano bene i loro 

Se poi sia vero, o no, che la materia grassa accresce di fatto 
la virtù fertilizzante delle panelle dei semi, lo mostreranno alcuni 
esperimenti che sono tuttora in corso di esecuzione, e dei quali 
potrò dare notizia tra qualche mese; „ 

11 cav. co. Antonino di PRAMPERO ed il cav. Carlo KECHLER 
domandano se le panelle oleose, prima di essere somministrate 
agli animali, hanno bisogno di qualche preparazione speciale; se 
possono usarsi per gli animali equini e suini, e se occorre nel loro 
uso qualche riguardo particolare. 

Il prof. SESTINI risponde che le panelle oleose non hanno bi­
sogno che di essere triturate, ciò che si fa con macchine sempli-
cissimej e con la tenue spesa di lire 0,50 al quintale. Gli animali 
bovini tutti mangianorvolentieri le panelle, e con avidità son man­
giate dai suini, ma non sa che siano state somministrate agli equini; 
anzi ritiene che ciò non possa e non debba farsi, primieramente 
perchè questi animah sono di.bocca molto delicata, e poi perchè 
per essi un cibo così favorevole all'ingrassamento non conver-
rebbe gran fatto. 

Per evitare poi che le panelle possano esercitare una qualche 
azione drastica non bisogna darne agli animali nel tempo dei la­
vori, ma sibbene quando sono in riposo; non bisogna dar loro con 

^ t 

V . 
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ìS9Ù^^^^ àev^r<mt m soverchia quantità di acqua, ne 
utile aggiungere una qualche dose di sale. 

A ^ > ^.-'^-^.^^c •""• 

_> T 

panelje oleose essendo un cibo molto nutriente, debbono ve-» 
iomwinistrate agli animali da wgrassarsi con una giusta quan-

fienOi P r̂ mettere in relazione il volume dell'alimento con 
li vasta capacità dell'apparato digestivo dei ruminanti. 

j II GQ. di PRAMPERO domanda ed ottiene spiegazioni sul modo più 
(?pipGctuno di somministrare ai bovini le dette panelle. 

Per tal modo è esaurita la trattazione dell'oggetto primo posta 
iljtordine del gioito. 

I 
•-: • . s 

i- ^ ^ : ; - t -•-. 

•-t 
Il prof. BESTINI quindi comincia a svolgere il secondo argo? 

riìetito della presente conferenza. 
^ ^'Fra le diverse concimazioni che convengono segnatamente ai 
terreni in cui fanno difetto le materie organiche, od a quelli che 
si vogliono destinati a colture che richiedono un grado non co­
mune di fertilità, come voi, o signori, ben sapete al par di me, oc­
cupa uno dei primi posti il sovescio, l'apphcazione del quale mi 
sembra sia, se mal non mi appongo, poco ma ben poco praticata, 
nelle campagne del Friuli. I sovesci non possono, è ben vero, por­
tare al terreno neppure una soia molecola di sostanza minerale, 
ma appropriandosi le piante sovesciate azoto ed anidride 
nicoideirariaj servono a porre l'uno a disposizione della succes­
siva coltivazione, e per mezzo dell'altro compiono una 
elaborazione dei componenti del terreno coltivato. Quindi il sove-̂  
scio delle leguminose associate all'uso dei concimi mineraliy ewt 
tenenti acido fosforico ed alcah, è da tenersi come uno dei migliori 
spedienti per fertilizzare le terre coltivate. 

vasta regione del Friuli i sovesci, specialmente 
hiio con fave, ]pokehhevo e dovrebbero introdursi con 
vantaggio della produzione agricola del paese; ed in seguito ad alcuni 
studii speciali che ho fatto intorno all'estimazione delle più comuni 
coicimazioni, mi sono dovuto persuadere, che se ne togli le deie­
zioni umane, di cui solamente si può disporre in vicinanza delle 
città, nessuno altro può offrire all'agricoltore 1 vantaggi economici 
dei sovescio delle leguminose. 

Favorite, o signori, di prestare benevola attenzione ad una breve 
e semplice dimostrazione che sto per presentarvi; e poi giù 
se io sia nel vero, o no. —Premetto che prenderò a considerare 

4 

^ -/ 
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in pàrtÌGolarnaodo il sovescio di fave, cb& è quella più ifi usme 
||iiii profittevole degli altri. 

Col sovescio delle fave fiorite s'introduce nel terreno, ove de-
vesi gettiinare la canapa od altra pianta coltivata, una quantità di 

considerevole. Secondo il signor Pierre (1) Il 
peso totale dell'azoto contenuto nell'ingrasso, che la terra ricéve 
eoo le fave sovesciate in istato di fioritura, può calcolarsi a 79 chil. 
per ettaro, Gasparin (2) invece presume che si elevi ad una cifra 
quasi del doppio maggióre, e precisamente a chil. 150. Prendendo 
come limiti estremi i dati dei due scienziati france'si, si potrebbe per 
approssimazione valutare chil. 100 per ettare l'azoto introdotto col 
sòttèpramento delle fave fiorite; ma per le ragioni che in breve 
esporrò, a me sembra che nelle ordinarie circostanze la cifra data 
dar Pierre sia l'unica che possa ritenersi molto prossima al vero. 

J ^ - , ^ r 

- L'azoto che trovasi cumulato nelle fave sovesciate viene da 
tre parti diverse: in primo luogo ne contengono una certa quan^ 

i.-^ y .y 

1 semi delle fave; secondariamente una quantità assai mag-̂  
lore viene dalle piante presa dal concime dato al terreno nell'atto 

seniiente, oppure preesìsteva nel terreno stesso; infine il ri 
naanente è dalle piante stesse assorbito dall'aria atmosferica. 

ussingault assegna al seme delle fave il 5,02 per cento dì 
^ ^ _ • 

azétó: ma il nostro egregio prof. cav. Pietro Stefanelli (3) analiz­
zando otto qualità di fave raccolte in diverse parti dMtalia nel 1860 
e 1861, e sei altre qualità raccolte nel 1867, ottenne qua] media 

centesimale 4,3 di azoto, prendendo questi legumi 
loro ot̂ dinario stato, in cui contengono 13,9 per cento di acqua. 

"Per un ettari di terreno occorrono in media 2% ettolitri di fevé 
per seminare le piante da sovesciarsi; ora siccome un ettolitro di 

I 

a pesa 88 chil., così i 220 chil. delle fave seminate, 
giusta le risultanze analitiche dello Stefanelli; contengono e por^ 

seco nel terreno chilogr. 9,460 di azoto; 
guanto all'azoto che le fave si appropriano dal concime, calco-

gli agronomi (4) che ascenda almeno al sesto o al quinto di 
qtiellp contenuto nel concio di stalla sotterrato col seme, che 
solito è di 20,000 chil. per ettare. Quindi, attenendosi anche iHa 

• • • • " ' ' •, r - • • • " • • • ; ^ ^ " - " " • • " • • • • • ; (1) Chimiè agrìcole ; 2^ èdition pag. 197.- ^ 
(8̂  |s^?'|wtbm <̂ i agriGoltura di G. B^RTi-PiCHàT, voi. v,ipag. 107. 
(3),Atti della R. Accademia dei G^or^ofili, n. s. tomo ix e xiv. 
^ MiU^MoM di agrkóUura/; C. BERtt PICHAT , voi. V. pagi 408. 
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stalla usa|Qi,éon4fingai!£Um îioiil 4p^E ,pHH%;|diiaptĉ * ìMropillj Ì ; 

l̂ iÈi?© possono prendere 16 chil. di azoto dal terreno. 
- . ^ ^ !V^^ ^ . . 

# f-
fearWes e Gilbert (1) d'altra parte trovarono che le feve assòr 

? I I J ^ i 

fitìtóirfÉédià 53 chil. di azoto dall'atmosfera; quindi si ha: 

i : 
r • 

r I 
I I 

? 

»^ì^ l . feM?.--V-H^'VH^.f U h'"y 

^mi^^r .m-^AM^t^m -. •ui-i'^ 

' f,-

. 1^, .y- .,•,. ; „ • . " . 

, / ' ptèso dal ierrèno . i v 16,000 
àsébî bitb dalfàttìiosfór^ 53,000 

Totale azoto 78,460 

•4^ 

• '< • I -.':. .^.3-,5 --̂  ̂ • 
• • ' ^ ^ 

r •-• • • . •" ^ V '̂ .r- r ^̂ ^ ; J 

, < .i V 

r I ^ 

i - j '• "ir- ^:i, ' • - • fl -j -• "- vi 
^ _ 

• iu '\ - % Ti * . . ' - ' .i \ ' ' • • • ' • ^ 
•i ^ ,• 

r-, • : t , 

ben si vede, per tal modo indiretto si ottiene una cifrat 
a spî rimentaimenî  trovata ^aPiei:reijperci4i^Q^ 

M riteniamo eguale a 79 chil. l'azoto che col sovesciò: delle fave 
fiorite si dà ad un ettare di terra coltivata. 

f:,z.i-:iHtri [ 

i -̂  '• - - . . ^ y -

'̂ ^ îèdiarno ora guanto viene a costare l'azoto del sovescio. 
Prezzo del seme ettolitri 2,5, a lire 16 l'ettolitro, . . L. 40.00 
spese per sotterrare il letame ed il seme delle fave • „ lo.OO 

„ per aprire piccoli solchi e falciare le fave iiorite ,, 8 
„ di 4,000 chil, di Gpncime di stalla, a lire 9 per 

\ ''' 'f ; ' •' '- ' i' ' ^ ' • - - ' • . '--•-.'• ' - [ : • , i '.',',' r ..-̂ ' ' l ì ' • ' "' V ' ; '. i I - i • . .•: . v . . . • ' 

mille chil 
^ •• f -. ^ - l .'^ ,^ \ r \ ' i ' ^ w ^ r^. 

i ; ^ 

r j " 
>* 

A . ? 
n j ^ i \ L V . 1 

• ^ i • ^ •• ' ^ : ^ + y ^ Spésàftotale L̂  10O.(|O 
èi fa'pi sòfesèibJ della fòva ridri ptìò -ésàe-

gnajfsi all'azidlid che ricéve |j6r tafó'tdncìMziòi^è'ii terremo: p l j ^ 
msieme 

e 

y^ -.. . r- ^. : . ' •• . . . 1 ' . . . - ^ • , • ; ; - - . ^ i ,̂ 

riceve j . ; ^ J 

fosfoHéo, àlcali, càléé,'magnesia, materie brgàriì^he noni ak 

^ V : 1 — : ; . • ^ ' i ^ 

gono nel seme delle 
- . , ( • ' Ti - • Ti S'% ^ . * cdhtìraé. Uaonde per avere ir prezzo vero dell aizoto <ión oèm 

• • ^ 

sibite àjiprossimazione giova detrarre dàlia, s^esà 
éfeitì il valore dei costituenti sèòondàn delle tìiantè isdtterràtèj 

l'sémi dì fava, secondo le analisi di Bònssingàult, 
oltre l'acqua e le materie azotate, il 3 ^èr ceMo di 
alcalini,! e, 52,6 per cento di materia organica non azotata. J^alut 

• ^ ' - ' . 

i fosfati ed i sali alcalini al prezzo minimo di lire 0.50 a| 
chìlafframma, e la materia organica non azotata al prezzo, 
bassissimo, di hre 0.01, e troveremo che 220 chilogrammi di fave 

^ 

seminate portano seco nel sovescio: \ ' t r L ^ 1 ' 

(2) .D̂ f/K aDi;tcendamentì o rofa^Tont agrarie^ di A. SELMI; Padova, 1869, pag. lOoi 
• i " • 

BtiUettlno dall'Asso e iasione agr, friulana^ Voi. XVI, 33 
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• • ^ . • ^ i l ^ S r ' . T r , 

ono. . . 

1 ^ r .s J . 

l'̂ M *i,l-'-'̂  
• . fi-i 

n ^ • 

• • tt « • f 
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: i ^ t . ; i ^ , HJ I ' i / ) • e ì:j'n'.ff 

^ = 

V . '• ' . . ^ . 

• ^ -

1 - ^ 

I 4000 chilogrammi del concime di,§<,̂ ll?i»toc0Orĵ ente perla ve 
gètazipne delleilay^i firricchisqoqoil sof^sìcio,, od il terreno sove-
sciato, che è la cosa; stessa, delle SiegiÛ ^ oltre le so-

^ . - - - ^ . . f - ' . ' 

stanze azotate: t - * 1 
• ^ ^ 

• ' - . - . 

> y 

r ^ • * 
s * , tf 

Acido fosforico 8 chilogr,, a lire 0.85,(1) importa . . . L. 6.80 

i in. qh.: 
m^gnèéià, materia Orgamca'tìtìti 

t . -

' ? . • • . ' • 

chilogr., a lire O.0i;ftì^|^0rl:a'.. 'r. i . . f V !'';;' "^.^^ 
( '•"".' r -ir . r-i ì-r ; M ^r. r-H'̂ '̂  ' n u h >:̂  r :;.. '...̂  n 

' • ' ' ' ' / : ; '7 ' . :- /ì. w;:, :;.h . ^ >: : Ì ; - Ì : 7 •'•);niiHSo)W,manL.ti2Ei"00 
r" ^ 

4 

- j l i i - '^' l 
^^ b 

J ' i ^ : : • > : " ^ " •-.•'•- . - j r: . 

• ^ = " - 7J 

dijihiii il valore deiràcidb fosfòrico, deigli alcali ecòi, che àì ter 
reno pervenerono dal seme e dal concime, somma a lire 32.46; e 
etraendo questa somma dalla spesa totale,del sovescio, prece-
fsntemente fissata a lire 100, restano lire 67.54, qual'prezzo 

netto di chilogrammi 79 di azoto contenuto nelle piante sovesciate; 
cfò'̂ èhè dà lire 0;85,5 circa per ogni chilogramma di azoto. 

0ra, domandiamo noi, quanto pagasi razotjo; comperandoti cpn-
cimi che SI potrebbero surrogare al sovescio delle fave?n ! . ; 

. . . > . . ' - • ; : ; , ! 

t Gasparin stabilita che l'azoto dejlâ  raag^^ parte dei copcmì 
puodotti dagli, animali che stanno nella stallai cpsta lire 1.74 il 
chilogramma, e quello degli altri che vivono all^ pastura lire 1,20,, 

era di parere che l'azoto dei nostri concim;i ci, costi 
assai più di quello che sembra ci^ultare dai calcolii del 

Il prof. Angelo Pavesi, in- un suo pregevole lâ ôro .pochi mesi 
or sono pubblicato,; potè stabilire il valore assoluto dell'azoto ;dei 
vari concimi usati ne] Milanese, nel modo seguente: 

,̂ -'1 s ' r ^̂  . •--.-• 'l .! t V ' ' 

li chliogr. di azoto allò stato dlguàho -. . . ; I . . valéL;'!l;2l 

I lr ^ •! 

• U'-r: 

: ' ' . - . / ^ "• ' ' . - ' • > - ^ . ^ ' • • - . - : . . \ 

•» . n. :- ,... ..,,-?» 

solfato d'amttiòniaca j? ̂ ?r 2^^^ 

-'•̂  (• n • ^ , ' ; ••" ^̂  p - . ' t •' f ^ . ' i 

. ' 
-t 

= ir .'̂  

(J),.Questi-pre^zi sono stati determinati dai prof. AjQgétó Pàvésì̂  itt: uti'recehte 
lavoro sulla estimazione d̂ el valore dei concimi {V. Italia agricola di Milano, arino 

__J Y 

n . _ - , ^ ' ^ i ; ^ . : . / • . , . . i ^ ' : . • - • • . • - . ' . • : . : - , , > : . v - : M ^ . . . v ^ i ; i ' ! : i ' , \:.\ÌC^Ì >. 

(2) Agrologia^ pag. 173. .r 

# 

•T ^ 
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rròni^iha eoiicltìftóiìtpirifftèle dèje r̂ohi tiitiltó 
r.^ 

3 ^ 
- f •= ' 
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ic-

^1 r 

(^t pdsfsà; òfirrTe^àlI'agncoltot-e l'azoto ad un , I 

.- ^ : l'i:. 
^. . . . . Ì:_-. 

.•Jt^:r-;:\-Stfvéscio delle fave. .'J ' 
•i - ' - _ ^ 

^ ' - - : * ^ . . . -r?r^4. gò della fava alcuni usano, e î acòomandano, di sóve-

;i 

r F 

^ - 5 

i; 
• ^ .^ jt^ "-̂ S 

séfiré^ il colza ; dia cotestoro non sanno, ovvero non 
l i lyogodi 79 ehilogranùmi di azoto per ettare^ anche con l'in­
raccolta delle piante di colza, non se ne può dare al terferlo 

chilogrammi 56,5. (1) 
' Altri consigliano la ruchetta; e per questa pianta, a prima 

si darebbe un fttvorevole voto, giacché è più azotata delle;pianti 

1 ' 

rr 
r: t 

l 

h 
j ] 
L ^ 

./•ftt'l della fava. (2) 
iB'ffó^e da!sovesciarsi contengono azoto 0^51, acqua 75 per cento 

ruchetta „ contiene „ 0,74, ,̂ 80 ji ' 
'non si può dimenticare che l'apparato fogliaceo, e quindi 

sOiìima; delia materia organica, è nella fava maggiore che nella 

^ 1 

ì 
[ 
' I 
i. 

I 
t: 
t | 
, -t 

r 

^ • . . . - , ' ^ ì 

Quanto al sovescio del lupino, mi limiterò ad accennare che 
Gàsparin calcola che la coltura del lupino, ove riesce 
sdÈtìrainistra l'azoto a lire 1.63 il chilogranima. 

' 1 

Posso in fine con fondanaento assicurarvi, o signori, che l'uso 
sovesci si raccomanda in modo speciale per quelle 

quali, come dicevo in principio, i concimi diiettano, edi in 
luogo può servire ad arricchire il terreno di materie Orga-* 
è di azoto con vantaggio economico sopra molte altre nia-

con CI m azione. 
fine il sovescio può anche valere a rendere in alcune annate 
disastroso l'eccessivo alidore del terreno, giacché 

è la terra di sostanze organiche, e tanto più è 
igroscopica, e disposta ad assorbire umidità nella notte, e meno 
atta'a disseccarsi nel giorno. ,j 

^ 4 ^ 

; • • ." ^ • • ^ • ' : . y J : 

Prende la parola l'assistente agrònomo A. GREGOBI, e dice che 
nella provincia del Friuli il sovescio può utilmente usarsi in 

•r •/'-
^ ^ • 4 . -

•2 'f 

la zòna. 
I l \ , 

Ricorda come nella parte montuosa esista la pratica della col-
tìVaizìòne della patata, la quale obbliga l'agricoltore ad avere un 
solò raccolto nell'anno. Solamente dopo la segala, od il fruménto 
imp è̂rfèttamente maturo, sr seminano le rape od il saraceno. 

li ,(3) PiEKRE, Ci^imieapfncofe; 11.̂  edizione, pag. 197. . 
(4) RiDoLFi/.4;grro?og'«aVpa'g. 131. ; ; 

i \ 

i • 

» 
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Ìf2tfjfe-:fel Wffitì̂ -Sl 
-'--^%ri t i ^ 

ìùOghr montuosi, traendone miglior profitto. 
Eamtìiénta che nella precedente conferenza Fon. Pecifé Ila àti-

riùhsiiìati buoni risultati ottenuti coltivando una patatarósSa priiiiaii 
ticcià.Orbenej introducasi questa varietà del tubero*nei «Ostri motìtij 
fed avremo la possibilità di effettuare la seminagione per secondo 
raccolto delle rape, le quali darebbero un eccellente sovescio alla 
segala ancora in autunno; e nel caso si avesse bisogno di foraggio 
yérde per gli animali da latte durante la lunga stabulazione inverr» 
nale, potrebbero venir conservate per quest'uso. 

Se la patata non contiene molti alimenti dinamogeni o plasticî  
molto meno ne contengono le rape, per la enorme quantità di aequa 
tóhe contengono; conviene quindi profittarne perchè come sovescio 
ci procurino un maggior prodotto nei raccolti d'ordine 
0 perchè come foraggio verde servano di correttivo all'adusto fieno 
dèi prati slabili degli alti monti. 

: 11 saraceno potrebbe benissimo interpolarsi 
r ' 

la segala, ed ove le brine danneggiassero il grano, 
8emi|)re un ottimo foraggio, ed un ottimo sovescio. 

;Anche la fava può èssere convenientemente coltivata, tanto per 
alimento all'uomo, quanto per foraggio, e più di tutto per l'azione 
modificatrice sui terreni. 

Nei nostri monti adunque devesi dissuadere gli agricoltori dalla 
coltivazione del granoturco, che non può fornire un prodotto ade-
guato alle spese di coltura, e quel che è peggio, sempre di qualità 
sbadente, per introdurvi su più vasta scala la segala, l'orz( 
reno elaborato dalla patata, concimato colle rape, e ridotto 
giore fertilità dai legumi e specialmente dalla fava. 

j ^ 

Ma sotto quest'ultimo punto di Itivazione della 
L _ ,_ 

grande coltura, perchè 
possibile la introduzione delle piante ind 

canapa. 
Fa Osservare l'importanza dell' introduzione dell 

_] 

J^' 

mentanV rammentando il modo di introduzione 
del XVI secolo per la prima volta nella terra-f 

férma della Repubblica di Venezia, dove occorreva fornir modo di 
vivere alla popolazione condensata sui terreni non abbastanza la-

motivó al làvcrt̂ o iièlla Allora 

i 
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pâ  I ̂ ggìnell^i vasta piamiPa delb nostra; grò 
provocare la GQndewsazioRe dei 

terreno, e dietro a questi i manipolatori e 
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iti f 

priraa, cioè i fabbricatori ed i commerciaoti* 
JB^pwe(|ua]che metodo d̂  che sarebbe 

mediarite l'ajato delle |iiaatè soî esciatê ? pi e 
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2.° Grànotorco, pianta da sovescio fra le linee Ìli filné ili r< 

1! 

ione. 
3." Frùmeiito, poi fava per sovescio. 

, p 
r 

••\ 

ì-ì 

? . ; ^ . v l ' ^ ^ ' A 
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fh- ] 

I . 

IL** 
- • ^ • • • - ' . ' ' . / • • • v ^ , W . Y > y ••'" ' ' IV 

-̂ .^ H_ . = = ^ ^ a -L 

I . 

• i , • ' 1 . ! , ' ^ . ^ r ' • t - ' '-^ 1^ ' I 

I V - L- - ^ '> . - , • ^ . - - V . . _ : 
^ - • s ^ ^ ^ . - - ^ - ^ - ' ^'- '•• - t . u : ; . v ; ^ ^ ì T ' ' " ̂  

>J:\kifr "'' 
•i< 

-̂  .^- -'-

• = • . ; • • • '--i \ • " • • ' '̂  V : 5̂^ :itt.^ Granoturco con pianta da sovesciare, 
^^/ 2,^ Frumento bulato con trifoglio rosso^ e taglio dliqiiesto 

I ' 

I h • 

. . . L ? \ . ^ ' J - • - ' • ! ' ' • -.-• • ' • 
A 

'^••' ••'^•. - n v i '-'X'i in autunno. 4, • . ^ ' . • : ' -.̂  : ' rv 5 

4!ÌM*#;i 8-̂  Taglio ancora in primavera, indi lavoro, seitìinaydi 
fave per sovescio, 

i, 4.? Canapa, poi preparazione pel granoturco 
' • \ 

1. 
r 

U _̂̂  I. J . ^ V • - ( 

-l. ,.̂ _J I 
•L f 

-i . '? ,.^ n • --r 
^ -J 4 •:-•-.': .-.'- . •• ^ - .--: ^ -. - . : • . , . , . . ,' i , ,• . 

m." 
^̂  , 1 • -r = ^̂  .̂ \ \^' .-^ ^^^ 1-̂ ^ -

• ^ - ^ 7 

. - . . : ^ :^-'i() . y • : . ; • • ^ ^ . : ' • ^ ^ : | ^ . ,;JÌ;; 

f ^ ^ ' ^ ' - - i . - ^ V . . ' .•• 

:>'K?'U /> ,> .̂̂ .̂ ^-' ^ •' / : 

1;** Canapa concimata e buiata a foràegio d'autunno^ 
1 - I " ^, 

' i - t . . • ' • • : . ^^,aM •• 
^ ^ . ^ ^ • . ; ^ 

:[)i'^" • •• •?• 

7L_ 

^ ^ • . • . > 

•rC ^ 
• ^ > • . - - • , 

?? -; '?~-! - , i !• - ^' ". , ' i ^ ' i ; , - .é 
JT 

- ^ * - . ' ^ • ^ ^ •• ^ ^ V 7 - ^ . - - - = ^ 4 ' » J ^ r " E - . ' " 

. . * . 
^ ^ n 

2.^ Priato temporaneo. 
8,° Granoturco, con pianta da sovescio. 
4.*" Frumento, poi coltura e semina di fave da sò^ 

< ^ • ;^ f ^pf; ^ ' . - ' 
per la canapa nuovamente. • ^ 

.̂U ".:''r^^ ' L t: "i^ - ( _̂  r ?. 
i : "1 - - t • • ^ --̂  ^ _ ^ ' 

: v • • ^ ^ 
fianco di que^, possibili rotazioni, che si eseguiscono r r f -

iiì̂ paiesi non irrigati di Lombardia, sta il medicajo, che somnair 
foraggi all'abbondante bestiame necessario pei lavori, e che 

sue profonde radici prepara il terreno maggiormente idisgre-
g^o^ alle vicende indicate. ir 

Siccome però taluno obbietta l'asciuttore della nostra pianuirâ  . ^ : 
••.•:•:• i 

ente in riguardo alle fave, dice che il Friuli ha QU,>.l^U<J »XIV . « T V , 

della canapa e del lino e quindi della fava. Fa 
che riso, è 

delle piante tessili per 

• : % 

"^ 
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éiihumtts^pei* abboin<ìahÈai di acqbe sorgive,;pé^^m 
in î agioiìe delle molte sorgenti, e .fiù di iuttoipelwbacinor lagunare. 

Éice però che bisognerebbe assolutamente soppianitare il riso, 
e che non dovrebbe essére molto difficilê  giaccltèii prijicipali coi 
tivatofi di questo cereale, ed a capo di tutti il cav̂  ; non 
molto! tempo addietro abbiano chiaramente dimostrato che la risàjà 
in buone condizioni rende frutto meschino; in mediocri, e peggio 
ancora, cattive, è proporzionatamente passiva. Ed anche il Fer-
rario ha detto che in Lombardia un ettare a risaia non rende che 
lire 155. 

^ ì 

ì.= ? ^ 

Ecco le piante tessili, le quali riassumono l'ufficio di migliorare 
il terreno, e di ridurlo alla profittevole coltivazione dei cereali 
asciutti, il che ora non è. Il riso vuole terreno esclusivamente a 
siia disposizione, vuole acque temperate, esige capitali ingenti 
d'impianto, rende freddo e compatto il terreno, dà un alimento sca­
dente; le piante tessili entrano in circolo di fanàiglia col granoturco 
eIsjol frumento, non temono il fresco delle acque, nOn rovinano il 
terreno, si fanno ajutare da altre piante per ahmentarsi meglio, in-
ĵ ece che esigere tutto dalla stalla, somministrano là fìbi'a tessile, 
ed i semi oleosi. • * s 

Per la igiene, che si vuole danneggiata dajle emanazioni dei 
maceratoj, non lo sarebbe mai tanto che dai fanghî  delle risaje; 
ed inoltre i maceratoj potrebbero essere costruiti nella parte piij 
prossima alla laguna, e quindi più lontana dagli abitati. 

Qiiesti ultimi ritornano all'agricoltura le panelìe, contenenti grande 
quantità di materie nitrogenate, essenziale requisito di prosperità 
per le piante dalle quali provengono. 

1 > 

il lino trova rìell'estuario della provincia le condizioni delle coste 
dell'Olanda e del Baltico, anche pél giovamento che sembra risen-
ti*efdalle condizioni del clima marittimo^ A qUesto proposito FÌara-
raenta che gli Inglesi spandono il lino nella semina mescolato jeol 

^ 

d ,'i '̂ 
E " . 4' ' 

^ k y J { - t •• r - . 

L 

^ P ^ ^ 

"--* 

1 

/ V llntèrreino ed il dima della cànapa sono anche quelli della fat̂ a; 
costituenti fissi e volatili 1- : i m F > 

, • e 
calee^ lo sono pure della fava, cosicché si può dire che la coltiva-
!zi0rmdelî una completa quella delTaUra, col vantaggio che l'ab-̂  
bondante concime, che noi spandiamo per la favaj pet là massima 

rimane nel terrenOj avvegnaché possa da sè àola col ĉ n-̂  
corso degli alimenti atmosferici provocare nel terreno le 
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f V 'V^. 
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iMt 
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a ancora la* coltivazione della canapa mediante il^d mm 

ludosii dell'Inghilterra non 
SiyiS€̂ ti|)iiJi senza Ma, fsrevia 

#1 ,̂SiC^w|i,r̂  ba.dfl|to ichje la per 
-^ .^ 

• 3 . - » - ^ " 

rv-

ì- 2: hà| de t̂toicbe I 
r-^ 

di 
nisfa^ 

nazione: della fava 
l»'SÈ*-| più a n̂ezzogiAnnoii ; «na da ridurrei a 

usorche non facciamo ora, ed.abbiamo la grande coHùfa da 
rianiniare mediante la introduzione dipiantè che ; creino la Indu^riii 

a parlare il prof. SESTINI, che dice di dare ben volentieri 
ilsuo voto alla proposta di surrogare la coltura del riso con quella 
della canapa nel Friuli; e fa notare che la macerazione dello stelo 
di quest^ultima pianta nei paesi ove le industrie agricole sono 
più avanti che da noi, noh dà pìù '̂alfeun pensiero neppure ai piiì 
sofistici igienisti, perchè macerando la canapa a vapore col sistema 
aimMÌ|aanQ*p a sapore come si fa ;in^Irlanda ed in altri paesLr^on 
SI na emanazione di alcuna sostanza putrida. 
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Il prof. SESTINI con acconcie parole presenta, quindi, le 
pali pubblicazioni di agraria e d^i agronomia acquistate dalla bi­
blioteca nell'ultimo bimestre, e che sono le seguenti: 
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n*toìcon l'oliò ctìnservato all'oscirro, e per dire il vero, notai una 
pieeola differenza fra rUno e Faltro; tale anzi da non 
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folio all'azione dell'acido solforico della densità di li63v dell'acido 
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mentre che pê s 11 §zione del nitrato di mercurici misto a 
una 

t ^ 
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uimento del barone Gregorio Ca-
j^£ilchini, situato n^l Comune di 
Pàncàlieri ( jpròv, di Torino ). . '. 

Barbabietola biancaj, detta corno di 
^vaccaij coltivata come foraggio 

dal co. Antigono Frangipane in 
Porpetto ( dìstr. di Palmanova ) . 

Barbabietola rossa coltivata nella 
località precedente , . . . . . . . 
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Fagagna (distr. di S. Daniele) . 

Barbabietola rossàj coltivata come 
praggio dal ^ig. Levi in Villa-
òva (Friuli austriaco) . . . . ' . 
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\ Barbabietola bianca, coltivata come 
foraggio dal prof. LuigiChiozza 
in Scòdovacca (Friuli austriaco) 
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peposiio 4i m<W^^ strumenti rurali istituito |i6r là zon^ijlel 
del Ferrarése i^veuBo la, Stazione spenraentale agraria in Udine 
da questo momento porre B» disposimne dm Oomim agrari^ 

bòmpresi nella zona medesima, le seguenti macchine: 
1 

B J 

m 

E 

\ , 

:-;T^-.*'J!'?^!-:I'* 1- '^ 

- i 

£•: 

ft^ 

1 
Il I , 

/^^^ii>:i' a 
•s 

3 

4 
-H ^Z 

- . , 

z i 5 

6 
. Ì: -fi; , -s: 

I 

7 
> .'^ 

8 

9 

10 ^t 

h J 
1 ^ - ^ 

11 
Ch 

12 
• > ! 

13 

: J / 

T T 

-̂ -
' j h 

' ' 

r î  iU 
L-h 

X , 

X ri 

,, SISTEMA 
nr^ ^^ 

^ <̂ 

\ -

9 

h -1 . J 

! - = ì -

STABILIMENTO 

da cpi . 
'̂ ^ ^ 4 

PREZZO 
d'acquisto^ 

^Q^pstat^'acquistate "~ 

u.i. _ > 
•- In Z 

ì " 
1 

Nettatojo da grano. . . . . « « Americano 
I jri 

i fc 

•-r.^ ,-
r 

Trinciatuberi R. P. C. 
* ^; 

^ r Richmond 
^ . 1 j j 

4 ^ j / ' 

^̂  -J-

Macinello per l'avena N. 1.. , . 
•t 

Trinciapaglia N. 60 A . . . 

Torchio ^a 'oino N. 1. a sem- ^ 
plicè ingranaggio con baci­
no di ferro fuso . 

^igiatojo per r uva , • . 
> I I j 

Tàgliafoglia perTalimento dei 
bachi 

' ii ì \ ?j • * e 

Aratro (aquila) con coltro. 
marca IQ*/̂  

d f 

\-. 

Idem if 20 

\ 1^ 
A _ r n 22 • L = ^ ' 

!• ^ ' 

Idem 
_ L 23 

\?>^ * • • . 

Aratro volta orecchio . , 
ir- '.•; 1 \ 

• ^ 

*̂  _ ^ i - - ' i 
'' i 

p^ 
! 

Idem 
ì • ' 1" 

Ditta Schlegel 
di Milano 

I 

• : • ^ ̂  i d i - , ;; 

id. 

id. 
• t , 

id. 

id 

f - • _ ^ id 
t ^ 

I t̂  
- ^ 'V * I : . J.' « 

" i •••* 
- - -t 

-1 
f - 3 

400 

^ ' • • J . 

1- ^ ^ 
150 

J n 

230 

230 

Mure 
di Torino 

t ^- K|̂ _ .1 -

5Q0 

• \ 

id. 

K ^ ^ id. 

^ ^ 

| - - > ^ -

J - ^ . 
200 

4" 
-, \ ^̂  t 

1 • ^ 
E , ^ 

Alien 

id. 75 
A * 

' ì 

ì • 1 --

-, ^ ^ -
r r , JT; 

; 1 

id. 
> ^ ^ 

id 

Grinialdi, Napoli 
- ; X 60 

- y 

id. 

id. 

id. 

I 

id. 
H ^ 

.• ^ ; = . • , * • 

: ì 
id. X 1 

^ : • ' I . - ^ 

. .1 n.. 

t I -

72 
+ • 1 

-, \ 

^ - 'i 

90 1 -.-•: 

165 

i. -

^ . • • 

• i 

• • i l 

.. • - i-.- . - • • 

Americano id. 

^ 

95 

f ? 

^ H 

t 

t • 

[' 

--h 

Chiunque voglia fare esperimenti con dette macchine, a norma 
M » t : 6 del Eègòlametìto 12 agosto 1870 per idepòprdelle ìnac-
chihéed istrumenti agrari dello Stato (annesso alla Circolare ìi.̂  136; 
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> spedita a tutti i GiOim 
^tìefeiesta al Gomizio 
|#fl ' isteuiiieiitp die cliìede, il tempo. durante. il, quale iiitendereblje 
^̂ ftw^̂  sitór e la localitàr relatiya, le con^izioiii tBelle qiiali de^p op̂ É̂ rjB 

f.-'.' ^ «• 
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? if̂  4 îftodor con cmsarà messo in m^imento od azione ,5̂ . 
*̂ Alla dimanda sarà pure unito un atto di cau^oBe di persona di 

f chiarata solvibile dai Sindaco del comune fino alla coneoi^renzaidel 
^̂  prezzo di costo della macchina od istrumento, per tutti i guasti p 
" perdita della medesima „. 

f La cauzione può essere anche data mediante il deposito presso 
= !, ì ' 

fpna cassa pu^bhlica di nna somma eguale al pyezzo suindicaî o* II dp 
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f; ppsito dovrà essere comprovato niediante ricevuta dplja Ca^sa lipie 
^̂  desima ,,• 

" I .Qoinizi agrari che chieggono, le macchine per esperimentare spî p 
es^ti dai prestar cauzione „ * ; 

1 ^. "Art, 7̂  Il Comizio > ricevuta la domanda ed assicurato§r che, Uf3j| 
*̂  qihiedfinte abbia le cognizioni per poter far uso della jaacchijia ^i 
"chiesta, oppure siasi provvisto, di persone idonee all'uopo 
f iviltedé carte al Direttore del, Deposito. „ 
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]B'ap.(?omàndasi inoltre di f)rendere esatta cpgnizipne degli aijticqli 9| 
ljO>̂  12 (delpredetto regolamento, riguardo al periQdo^iìtWP^'P®^ 
^uale possono essere concesse le macchine,, e riguardo aj ppdo di î ce 
veri© in consegna; nonché degli art. 15 e 16, che trattano del modo 
idi:¥#stituzipne delle macchine, e dell^ relazione da consegnarsi a que-
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a multa fispàta (art. 14 del Reg.) per ogni giorno di ritwdq ^lla 
restituzione delle macchine è stabilita nel 5 per cento del valore della 
medesima. 
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pòca, ctii atténdesiy ^m quaitìò il 

ÌBJ a 
r. b 

posizione, sono 1 Sr~. ^ . . .L-
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1 
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' ̂ còtip^tìst ideila sfeitìòcyltnra 

e dislocameliti per opera dei gbiacòì frèquiònti nei 
1" ^ 

la^natìiira dellk ìilaggiò f̂ terréni è; la calcare- cretàceo -
f . 1 

1 t . 

- f ^̂ 5 GUfHà eu avvéniménti ntefetìroìogiei. — Per la sna^osizionè udon-
(6ón un'elevazione Sa 333 a circa 2,000 metri sopra la cotìititié 

tófirèa); è per éèsèrè Solcata da talli percorse da torrènti e ruscèllr, il 
clima di questo circondario non è dei più benigni, essendo'le mèdie 

— 8,76*̂  C.j cori frequenti e rà|)idì cam-25^ e 
Biamenti a motivo delle correnti aeree che quasi periòdiòàmente vi 

.Nel Tèrno le nevi, che d'ordinario cadono'abBòndanti,'se da 
ùl Mó danneggiano le gracili piante col rovesciarle, ̂ '̂ ^̂ ' 
Siffid proteggono le ràdici dai rigori d:el freddo. 

Nell'estate non sono rare le siccità, facili a suBirsr e pei' la poca 
profondità del terreno e per là più o mencf naturale sua périden;ià. ̂  
' * fHéirà/utiiiinò periodiche piogge, che ogni vòlta àî récànò danni cól 
tMs|)òi1id di rocce; ghiajé e terreni moBili. ; ^ ; ^i 

^ ^ r r 

-mj 3. Ó' •z^ ^ ir ; - • / U h 

agran I principali 1 agrari 
è latticini,,con pochi legumi e granoturco; — e questo, 

circa 
fèrtili^^Wòtt sbbiriiiiiistrà alla pòpblakioìie ralitìtófcò'òhe per tré 

* _ - - k. 

anno. 
• ^ I - r V r 

^ J 

eéi5 In pòca qùàntitli 
' ^ ^ • *k ^ 

e pm 
pi^ ^^lettò che ̂  per utile; Però qualche possidéitèiiicòmiìicl^à'^^^^ 
carsi alla frutticoltura, piantandòvi'péri è inéli. ' ; " ' ' -

.< 

±^ 

/5.** Viticoltura e vinifìcamone. — Come al precedente articolo, ed ora 
solamente si comincia da qualche possidente a piantare delle viti: 

'̂̂  

MQvimmto 
,̂  i f 

,(^e'f jp^o ft > i 
=• - ^ i . - r -

consumano . - j 

Biirro 
primo di lire 1.30, ed a lire 1.50 il secondo, per chilogramma. 

L̂̂  

I -

^ ^ 

. J_ 

- L I 

^ 
r -
I -L 

- • , ' 

E, j 

1^1 

i l 

1.^ Colture speciali, nuovi metodi di coltura ed orti sperimentali. 
Purtroppo sussistono gli antichi sistemi ed aBitudinì nella coltura della 
terra, ina giova sperare che mercè la diffusione dell'istruzione agraria 
é i'etìéttipiò dei buoni prodotti ottenuti da qualche svegliato -agricola 

"berranno un Po' alla volta àbbàridònati 

|isléb vitìe dà t)dcò tótópó appassì 
attivati orti sperimentali-

?ì :^!ì ài sonò 

; 
' y 
• i -

' r 

• 1 -
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éM dàigli aninìàlif bóviiii e suim- bMd tinietterS tieì 

I ^ 

: - • / ; - MaceMm 

^ <30l ' 

. J . - -- - 4 » 

^ .' _ 

dall'opera deglìf àbitariiti,̂  ê  per la maggior parile dalle donile.-

10^\ Bestiame. — I bestiami di tutto questo circondario sono i bo­
vini, e di questi solo le Yĝ Gche lalleyate per il latte, formaggip, butirro 
e per la riproduzione che fassi in luogo, con maschi quasi sempre pro-
veniQwti i dalle limitrofe iProvincie. austriache 5 pia che lasciauo^ molto a 

rare: 
) 

i-

che 
h?- P • * ,ST/-

-, 1 

V 
> di confronto alla; quantità delle fejqaiw 

eh;8, devono; fecondare, avuto ancbe rigiiardQ.che il 95 per pmtQ 
ric|j;€S8te;SÌi|aiino;tì̂ ^ periodo di du;e mesi circa^ ^ '.- ^ - . • ; ; i r,. - •• .j 

r^-1* ft- oh 
d̂ l̂ e; proj^vedimenti. Le stalle per lainaggior paiate s^no angugite, (ipm^ 

--^'^V, 
de? 
i to < 

to 
domestiche, La 

affluiscono nella stagione estiva molti bovini dei limitrofi 
di S. Daniele e Gemona. Notisi che le epizoozie sogliono di preferenza 
m3.0f0starsii,. p f pont^^ negli §;ccum l̂a,menti 
d'£|nijmali in «dette malghe. : ; 

Questo Comizio non ha mai smerciato sale pastorizio, venenc 
yendUito dagli appaltatori per la vendita della qualità bianca. 

( • ; • ^ 
• , V 

i l i r -A^ 

< , r • ^ ^ 

"Xt^ industrie pastorali. •— U formaggio ed il burro, in generaci 
sono di buona qualità- eccellente il formaggio della località Montàsio 

npi^ 

màlgev (dei comuni di Chiusa - Forte e Raccolana. Si fabbricarlo, sì l'unq 
ciiî  JÌ'̂ 1*'̂ ^ Aoì, metodi. usati generalmente in quésta; regiioni: siibalpipe. 
NpA yi/ŝ ^ Essendo pipcolissimo e q^asi inqalcoìabjle 
il riùnàerÒ dell^ pecore, non e a calcolarsi nqppure il tenue corrispon-r 
dente prodotto della Î -na.. 

r i 

12̂ ^̂  CoMm^módelbestiàì^^^^ maggióre chefàssidei 
ì0tìÉm si è quello dei vitelli per lî o macellò 

I vitelli §i véndono in 
petò/^ìniagionédìc^^^ 

"-^r" 

-: .^- ( . 1 . ; ^ 
] T - 1 ' ' I • ., I - ' = f -' 

7 \ ,. v . ^ ^ , . . _ . _ , . -l^^^-:^ 

originaria 0 riprodotta; pochissima di quella nostraÉà;'In 



K sMai si vende ip U^ÌUB od m altee piazize italiane. La seta sciita nellp 
egiacsnte presepi 

non ricercata o perchè avvilita di prezzo. Le circostanze che hanno 
prtìiAosso: 0 disturhato i risultati di qnesta ricca industria sono state 
le dominanti malaittie che infestarono e continuano ad infestare i hachiv 
Su .questi monti è stata sentita in ultimo la deplorata influenza. 

» . r . . V ' 

"l-^T'AìfX 

•X. , • / .. 

Non è praticata r apicoltura. . . • . . . ' ! , • - ! ' . . 

^ •• ̂  ' ^ . H i 

% : 

* ^ • - > . -. - . f f 

' . . ' : . : > - - ' • 1 1 . ' - ' . v ; • ^ •••'• ••' 

Wì^ Msea^ ~ Limitatissima è la pesca^ e quasi sólo della trofe 
^•>" 

* H ^' 

A 1:& î?̂ 6̂ ifi nocw ali agricoltura, — Insetti nocivi ve ne sono d'ogni 
genere^ ed in quantità arrecanti danno ai semitìati/agli alberi frutti*̂  
fòri ed ai bosGh2> nello stato di bruco, larva e di insetttì perfetto. 
In Italia bisognerebbe che il Governo non soltanto imitasse 
dli-tìstriàj di Prussia, ecc.5 coU'adottare le loro leggi severe sulla sop-
pi-ysioHe delle ucóellagioni e caccie, ma che, bene studiati i danni che 
continuamente avvengono a tutti i prodotti vegetabili ̂  avuto riguardo 
aiìche alla mala abitudine degli abitanti per la distruziolie dei vo­
latili; li sorpassasse proibendo con severissime leggi ogni sorta di ttc^ 
cellagione; e limitando anco d'assai il tempo utile per la caccia còlfu^ 

Tanta è la smania e tanti sono i mezzi d'uccellare in tìttestoGit*-
•fi y é J t ^ F ^ ^ ' A 

' yche si può dire fortunato quel volatile che, entrate^ vi scappa/la 
in^te-^a distrazione vi regna crudelmente aiiche factt^i del 
messo, e perfino sopra i nidi. ' : : * " • ; • ^ ' • " . ^ - '- \ - : 'i \ ^ ' ' ' '- ^ ^ • -• ^ j \ " i - ^ ^ -^.-' • u ^ ^ : ^ . 

- H 

. n i -
' * \ ••-. . - . - • 

L _"> 

ì' ^ <. ^ i . .. . . - . , • • ' i -. ; [ f ' . ^ • • • ' • • , • . . 

- ^ 
i '\ 

_K. . 1 . 

0 rurali, e tecnólagm agràrie. f 1 

commercio di carbone. '-1 '• M •- : ^ r.' >T^.Ì i1 •-
L^ -^ .,i\^ j.i;} v^^--t 

1 - -^ -
I \ 

* . ' . . : • 
. ..f'^ 

I * -

18.̂  SeMeoUura. -—In causa degli ihcónsuìtì disbòscàmenti òhe vi 
furono operati, i boschi del distretto Wi^ si. trovano nello stato il più 
fl^ridSàj ft la njéceŝ ìtp, della coltivazione edel taglio ben regòlHtovspe-
ciàlEjente nei iaplitii si fa da n^oltò sentire. La ricbnezza 

privati posiseséÒri di b̂oschi dipende daĵ  divièto del pa-
—u. _ 1 _ - ' _ J - ^ _ I L ^ I P J I 

sco|ò '̂dalle disciplinate carbonizzazioni, dalla proibizione degli gvégri; 
èiìdkl:tàgli() regolato: è dove tutto ciò si conseguisca, coinè giova spie-

j ^ * f 

jfàre, i bòschi sai-annó sempre una sorgente di rìsorslà; mólto' pih van^ 
taggiosa di quella proveniente da qualunque altra òoltura. 
^ j l ' rai 4?L t̂retti che somministrano lê nâ me da/Costru^ig^e emerge 
quello di.iiog^ qualpv sebbene CUI era una 
yolta fornito, ntillameno ne ha ancora da potersi utilizzasse. Tijtto, il 
legname che si asporta si è ĝ a ridptto ip tayole, tayolp|jip pa;Qpô ^ )^0r 
rali, ponti, palancole, traversi e travi, Tutto il legname si asporta sopra 

quelfe .?ie y|ene iwp^tat<^iial^ 
^ > .,,....,. .,:-r;u::f , :,4VhjìMr^^x-i.O i'^:im4mP'^' 
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Oltre il legname da Gostrazione si utilizza dai boschi legna dolce e 
sei«ve soitàflto f er saÉiare il bisogao del cOnifettBtibile nel dî -

^ I 

i i ^ Cóme si disse, lina quantità di legnami da eo-
strttèiòìie proveniènti dalla limitrofa Oarinzia; ed asportato tutto ò 
quasi ttittx) il legname che si utilizza nei boschi del distretto. f- r-' -

> 

Dissodamenti Dissodamenti 
nessuno. Disboscamenti si verificano periodicamente con le volute re­
gole forestali solo da ultimo introdotte, e che sono di grande risorsa 
per la naturale riproduzione boschiva. Si sta ora elaborando un pro­
getto dall'intelligente e zelante sig. Giovanni Cominottî  capitanò fo­
restale pel distretto di Moggio e Gemona, qui residente, per rimbosca­
menti in relazione alla circolare 20 marzo 1871 n̂  135 del Ministèro 
d'agricoltura, progetto che sarà fra breve prodotto. 

20.̂  Prosciugamentiy irrigazioni^ ecc. ecc. — La posizione, come si 
disse, del tutto montuosa (tranne qualche piccolo appezzamento) dì 
quésta Yona distrettuale, ove la natura della maggior parte dei teirrèni 
è la calcareo - cretaceo-argillosa, non offre opera a dissodamenti, ptò-
sciugamenti od irrigazioni. 

^ 

- ; 

21.*̂  Divisione della proprietà ̂  cambiamenti durante Vanna, i)alore 
dei fondi rurali. — La proprietà fondiaria, in non lunghi intervalli 
passa da un proprietario all'altro, ed anziché concentrarsi in pochi pòs-
sessori, essa si divide e sminuzza in proporzioni sempre minori, sì per 
contratti di compravendita e sì in causa di divisioni per eredità, nelle 
quali Tarnore del possesso fa che nessuno degli eredi voglia cedere al­
l'altro là parte che gli spetta. Questo è il costante oscillare della pro­
prietà fòndisiria. 

Non si è presentemente in grado di dare neppure ipoteticamente il 
valore dei fondi rurali e boschivi. 

22.^ Patto colonico. — In questo distretto non si avverano patti co­
lonici, se non che in pochissime proporzioni, e chi li fa tende sempre 
a che il colono abbia a migliorare anziché deteriorare la cosa Idcatal 

23.^ Condizione delle case coloniche. — Le case coloniche sono, in 
generale, in buono stato; molte però lasciano a desiderare nella loro 
capacità, per essere alquanto anguste, relativamente al numero degli 
animali che vi si suol contenere. 

j 

24.̂  Lavoratori della campagna^ e prezzo della mano d^opera. — Es­
sendo il territorio agricolo di questo distretto assai limitato e suddi­
viso, il lavoro viene prestato dalle singole famiglie proprietariev e per 
la maggior parte dalle donne, che instancàbilmente vi si presta.tìo. 

Egli è vero purtroppo che Femigrazione degli uomini succede àn 
BuUettino delVAssociaz^ agr, friulana^ Voi. XVI, 34 
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lijaente aeljft stftgìoiie, operaibî a dn iiii numeiro s 
Ij-ofti. jpoftartìbla ai|stri%ca p-d eserfillare #iali iwur? 
• fornaciai, manovali, ecc.; ma ciò è giustificato. 

F T K 

ìmm nella 

1 
come si disse > T alimento loàtì agricoli di qui non 

l?|i|̂ )B^ <Ì^si tre soli mesi delPanno 41a p _ 
sicché devono procacciarsi altrove coir opera loro il guadagno per spp-
perire ai bisogni degli altri nove mesi. 

. --i= 

2^^ Condmoni dei demani comunali^ ecc. — Manca 
spondere a questa domanda. 

^ ^ - • 

26.** Servitù. — Da molti anni si vendettero ai privati gli spa?i di 
terreno di proprietà comunale, tenendosi i Comuni solamente per se 
certe località pascolive (malghe), che si affittano ai privati, ove questi 
radunano i bovini per pascolarvi sopra nei tre mesi di giugno, Ijiglio 
ed agosto d'ogni aniK). Negli altri nove mesi queste località, eccettua­
tene assai poche, per la loro altezza sono sempre coperte 41 neve. 

ì ^ 

^1.^ YiaMità. — Non furono aperte nu^ve strade per facilitare I9, 
viabilità, essendo sufficienti al bisogno le attuali. 

delle 
agrafia 

A _ - t \ 

Manca materia^ — non essendo qui 
S T 

I H . ^^ '-

0 - ^ i i " " ^ 
i ' ^ " ^ 

• '•^ •• : . . ' r 

^ -, 

^ _ . 

29ié^ Letteratura agraria. — Come sppra. j n 

r - ^ M x : - ^ . . ^ _ 

• i - l . . - 1 

- t 

J - -
T - l " H . " 

i - ' ^ . > 
J ^ ^ 

t "̂  
L r ^ f j _u n:fjt 

r ' -t - '- '\ i '•• - : ' • • • ? • / . 

I --̂  

30.̂  agrari 
spyìvente, è associato a certi periodici agrari, appunto 

dire iliolo 

fi^iy chiunque il volesse, 
premura di occuparsene. 

31.^ Esposimni e con 

3 ma nes^lio si d^ là 
L " J 

' ^ ••r-

r 

Non ve ne sono. 

• ^ Gondimoni 
qui Yie3ie rispettata la proprietà altrui -— la sola presenza te 
r^r. Carabinieri fa sì che qualche male intenzionato non vi si 
appropriarsi ciò che non è suo. 

- ! • " - L _ ^ 

^1 - J ' 

< -

' ^ • ¥ 

J i. 

J^iassunto dei progressi verifìc^ 

34*̂  Bisogni. 
qjiesto Presidente si riserva fra non molto di darla. 

\ 7 ' i -

- ( ? ) i > ^ 

r - T I 

autkolo 

35.° Gond/imoni del Comim. — Acerba verità!.... il43opaizio v^sa 
ili, tristissime condizioni, perchè manca di capitali e sopratutto difet̂ t̂  
di ^oci^iilità. Ne sia una prova lo scarsissimo ajuto che riceve, d§i 
prop:^i?appreeentantij consiglieri, ecc. Di 14,000 abit%nti che ooiita il 



nllsutìcr finoM frèf s^ la/ttóae 
si sottoteisiffèroiai qualità di rstìBi, e 

i! sólo di stanziò nel suo preventivo 18?'0 lire 5® " t 
mm^ 

vente adéìnpiere il suo compito d'istrtìzìone e progresso?! 
perciò desiderabile che il Governo obbligasse i comuni a sussidiare con 
qualche tenue somma il Comizio, la quale niun sconcèrto recherebbe ài 
loro economico bilanciò. Allora soltanto potrà il Comizio estendere la 
sua operosità speciàilmente ài due rami pastorizia e boschi, dai quali 
dipende la ricchézza del paese. 
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AUSTRIACO DI FIORINI BOOO 
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ISTITUITO IN FAVORE DELLA BAGHICOLTURA, L-

r. " L \r . d • r ^ ' • 
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ì ? 
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I . n^ 

^ij\ni]!fa 

ì ' ^ Le disfeussioni del prossimo Congresso bacologico intérfaàzio-* 
naie potranno avere una decisiva influenza sulla aggiudicaiitìhè 

h • ^ . I - • - _ T I 

del premio di fiorini 5000, istituito tre anni or sono dal govèrno 
- ' H . ' • , _ • j . t _ _ __ I _ _ ^ _ — - " _ _ ^ - -• ^^. . - - - - ' i 1 ì .̂. 

f.^ per essere conferito a chi additasse un 
mente efficace contro la pebrina dei bachi da seta. Su questo 
posito la Sericoltura austriaca (1° luglio) reca la interessante 
notizia che segue: 

" Al premio erariale stabilito dalFecc. i. r. Ministero di agricoltura 
con decreto 4e*l 5 agosto 1868^ per un riniedio contro la malfittia dei 
corpuscoli s'insinuarono 38 aspiranti. 

In accordo all'avviso di doncorso, vennero trasmésse le aspirazioni 
num. 1 a num. 31 dell'anno 1869 alla Commissione di sericoltura, la 
qup.1̂ 5 incaricata di esternare un pareî e, ne trovò tre degne di conside­
razióne^ e raccomandò l'esame sperimentale dei rimedi proposti nelle 
medesime : lo esperimento li dimostrò inefficaci tutti. 

Anche le aspirazioni 32 ^ 38 (nell'anno 1B70)/eccettuata qnéBtì di 
Pasteur V vennero da parte dell'i. r. Istituto bacologico s 
rigettate, e Yi* r. Ministero di agricoltura si trovò allora oocasÌQnatfi|a 
dirftmare preventivamente alle principali società sericole 
vincie meridionali F invito ad esternarsi, se le medesime ritenevano già 

- * 

4 sperimentata per due anni consecutivi la selezione microscopica prcl 
postit dà iPasteut, come richiedeva il succitato^ avviso di èónco^Éìli ' 3 % «^ !•-' r 
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l)opb cHe venne rimpasto affermatiTaraente dalla 
coìfpbritslìoni e dall' ii t. Istitiito bacolégico di Gorizia, fi^ r/ m -

EÌEÉero 1 di' agricoltura ha stimato opportuno di prèndere defiiiitìm'̂  
io a Pasteur^ ed àa 

incitato i seguenti signori ad esternare un parere in proposito: ^ 

*̂  

• • e . ^ ' -
, * \ - - . . \ - . K . r- 1^ Il 

1 t 

. - ] . . - • - " - - ' =v.'.-̂ -' - i t . .̂ .";̂  'r; > 

Signor professor Chiozza in Scodovacca 
:, „ „ dott. Cobelli in Eovereto^ 

î ur w ^ w » Haberlandt in Gorizia 
de Hofimannstal Augusto in Vienna 
dott. Levi Alberto in Villanova 

^ ' j " ^ . 

^ .1 

4 

/'^v.: » 

J •! r' 

I " • . _ r 

'̂ ;̂ t ì ( ^ 

^ -
- - ,p 

- rL J. i nJ" •ei- i;-- -:-v 
\ L n 

F a 

» 

3? 

» 

J> 

de Ritter Guglielmo in Gorizia 
de Scari Gilberto in Mezzolombardo 
Sotto Corona in Dignano 

^ -I 

1 . 1^ 

"rt^ 

„ prof. dott. Vierttialer in Spalato. 
h 

• . T ^ • •^' -^ .̂  = 
- • - . - . -̂  I • ^ -

Essendo desiderabile che i detti pareri vengano formolati anche in 
base alle sperienze pratiche e scientifiche che potranno venir derivate 
dai resultati della presente campagna, e d'altronde presentandosi nella 
seconda sessione del Congresso bacologico internazionale, che nel set­
tembre p. V. si unirà in Udine, occasione a sentire le opinioni di 
altri bacologi ed a una discussione personale tra i singoli membri della 

l'eccelso i. r. Ministero di agricoltura ha destinato, che 
i stìddetti pareri abbiano a presentarsi appena col 15 ottobre del-
Fanno corr. 

I medesimi verranno bacologico di Gorizia, 
incaricato di concretarne poscia le proposte definitive per T aggiudica-
ziioné del premio, e di avanzarle all'eccelso i. r. Ministero di agii-

5 ' i V ] 
i >b 

» 

.V ••' 

.-, •" 1 
^ ' ì ' " ' 1 1 - L i - V L 

' • ^ . • ^ ^ 

j -

. L 

^-... . i . V . : • - . , • . ' . ' •' . ^ • 1 • . ^ 

H -

DI ISTITUIEE TWA 
1 

NELLA PROVINCIA DI REGGIO ( EMILIA )i 
• i 

^'^i? 

Il Ijisbgno di mig 
- . . -^ • ' ' • ^ • . .' 

iorare l'industria vinifera (bisogne 
generalmente confessato, ma, checche se ne parli e scriya, non 
abbastanza sentito ), e ì'esempio di alcuni istituti a questo fine di 
recente attuati, hanno fatto sorgere qua e là non pochi progetti di 
società, enologiche, dei quali se alcuni furono ormai giudicati lode-

ma sfortunati tentativi, altri però presentano il carattere della 
seria attendibilità, informati come sono evidentemente alla 

massitóià prudenziale che consiglia ^\ cominciare dal facile 



mi 
Per fatalità (diciartiolp fra parentesi) il facile è iì difificile sono 

- 1 1 . I 

• i! i! 
I 

1 ì 

: lì 
1,1 

- r 

e mai assoluti. Se ciò non fosse, la Società 
gica del Friuli sarebbe anch'essa a quest'ora un fatto compiuto^ 
ma è proprio così, che quello che in altri paesi è facile, in Ft̂ itìli 
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riesce difficilissimo, se non anzi impossibile. Ecco qua, per esietti-
che per non trovare, e forse per non cercare abbastanza, 
274 azioni da cento lire, che sarebbero da aggiungersi alle 

726 già sottoscritte per costituire un'impresa che avrebbe per 
iscopo di migliorare il confezionamento e favorire il commercio dei 
vini nostrani, una gran parte dei produttori bravamente s'accon­
tenta di bere il suo vino guasto, se pure non Io ha venduto im­
maturo e a precipizio. E, se ne volete di piìi strane, ecco qua 
sessantamila assetati (di acqua) che, per non fare ciò che in altri 
paesi sarebbe facile facilissimo, volontariamente si condannano al 
supplizio di Tantalo! 

Per migliorare la industria dei vini, a Reggio d'Emilia si vuole 
appunto cominciare da ciò che sarebbe facile per qualsiasi provincia 
vinifera. Una Commissione appositamente incaricata da quel Cor 
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mizio agrario, e della quale assai volentieri vediamo a far parte 
l'egregio professore di agronomia dott. Antonio Zanelli, ne 
risce i modi nella relazione che qui di seguito riferiamo. 

Siamo ben persua,si di far cosa opportuna richiamando su qujei 
suggerinienti l'attenzione dei promotori di altre società 
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tuttora in progetto, e quella dei Comizi agrari e di ogni altro istituto 
dalla cui attività la industria vinifera attenda di essere in qualche 
modo favorita. 
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Al Comitato esecutivo per la Società enologica del Friuli, della, 
cui opera gli azionisti suoi mandanti hanno pure il diritto e la pa-r 
zienza di attendere i risultati, quella relazione in particolare racco 
mandiamo. Non potrebbe esso, se non altro, ricavarne una prò 
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per fare, ma /«re^ qualcosa di bene anche senza le 274 azioni che 
gli mancano ? 
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portunitià ed al modo di istituire in questa provincia uaaSociflflfia f̂̂ v 
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gicarfioWrera doYer..su0, prendeva le mosse dalF ill»mttata di&eussiooó 
If Comii?io sullo stesso argomento, amtìaettendo i fatti che in essa ri-
ji^VàtìodìmosIrati coinè base e punta di partenza alìp proprie ton-

mM. _ i 

cioè Fittiportan^a prevalente dBÌla produzione ^nifera; 
n^iteno^ra provincia essere tale> in confronto delle altreicotoivazioni, 
d^.^^lamfli '̂e, iK)n che legittimare, ogni speciale pr'ovvedimentoi E non 
p;̂ ò credersi altrim solo si. consideri conie tratto il 
lì̂ òstrò terréno coltivato sia occupato, da viti, dal colle all'infima pianura-

-̂' Ararnétteva inoltre, senza bisogno di prove maggiori, il fatto sgra-
2Ì£ltamente non meno palese dell'attuale deprezzamento di questa pro-
dift;?ione sul nostro mercato e della difficoltà dello; smercio^ aceagionan-
dope come causa indiscutibile la sempre crescente iacilità delle; cpmur 
nicazioni, eppBrò la concorrenza che fanno altre regioni vinifere ai 
ritìstri prodótti coi prodotti loro alquanto migliorati. 

5 come fatto dimostrato dalla discussione del 
la costante difficoltà di rimediare al deprezzamento suddetto 

e d'aprire coli'articolo vini, nuove relazioni commerciali con più lon-
tĝ jî , qonti^ade, e ciò provenire dalle qualità pi^opried^'nosljri vini, i 

m 

uali mancano generalmente di un tipo costante che ne formi il ere-, 
è non credònsi atti a resistere ai lunghi trasporti in 

stSàgioìièj e pertanto hanno mestieri d'esservi preparati con ihigliori 
processi di fabbricazione. Ma nello stesso tempo la Commissióne ricd-

come l'inJKiaKe di cotali xélazsioni di commercio, cc^l'estero sia 
sovente un cópapito difficilissimo e superiore alle forze e aUea^bit^dini 
di privati coltivatori : e parimenti come F imprendere nuovi processi di 
f^l^H^a^ioné,^Ì^^ nùóyé norme nella vinificazione, non poteva, es-
^ è èe%òn il risultato di prove, di tentativi, di studi, di rieerbhe, 

Imente si possono intraprendere e condursi a termine isolata­
la privati proprietari 

Da tutti codesti fatti, in uno colla opportunità, rimaneva dimpsi^^ta 
ez^^ndio.la necessità di istituire anche fra noi upa Società che, riunendo 
le fotì:e isolatamente insufficieiiti dei singoli coltivatori, si adoperasse 

^interesse t t^tti ad ottenere a cui tutti aspirano. 
ammessa cosìr in t massima la convenienza di una associazione fra 
^%V^HtU|it̂ ires8e n^migliosìamento della produzione e dfel oommercio 

49Ĵ ,yiàî ;4î afie^^ dete?:'flMn̂ re ii}, ipodo piif sppcifiG ,̂to? il 
compito dèirassòciazione stessa, il che è quanto dire lo scopo che deve 
servire di fondamento a' suoi statuti ed ai limiti della Sua operosità. 

Le numerose società enologiche che in molti luoghi del regno si 

i l 

vanno con lodevole proposito costituendo; hanno per fine unico e con­
fesso di creare una migliorata industria enologica con metodi razio­
nali; e attivare co' loro prodotti un commercio più esteso sì all'interno 
che al di fuori. 

Ad ottenere questo fine abbastanza vasto e importante', innanzi tutto 
^nano mézm proporzionati, cioè considerevoli capitali d̂  impianto 

^-4i «^©fezioiei/ e;p^^ mestieri àk molta sioW'̂ : 
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tiella riusdta> di Boii mÌBore estetìsioÈe tìiella> dientela e di Itóvorè 
KSO^Om conviene confessare apertamente (ciò ohe 

ristatati e da^li esempi che abbiamo Bétt̂  occhio) (me iiòtf ttttti È|tt 
scopi si ottengono dalle nascenti società enològiche colla stessa 
con cui sono promessi dai fondatori ed attesi dal pubblico. Goìttfron-
tanfe i propositi degli statuti colFesito del rispettilo operato dèlie ac­
cennate Società y specialmente nei primordi di loro esistenza, viene a 
chiarirsi tostamente come, ad onta dello scopo esplicitamente annutì-
ciato di voler fare unicamente delFindustria lucrativa, tuttavólta ciì̂ -
costanzè ineluttabili conducono tutte le società a passare per un periodo 
di prove, di tentativi, di studi, quali in vero non entrano né nel cotti-
pito del vero industriale, ne in quello d^l commerciante, che tutte si 
proposero. 

Ora questo deviare in sul principio dalla via che si^ropongono di 
percorrere, questo periodo di sosta e di peritanza comune a tutte le 
nascenti società enologiche non è che il portato di una necessità gene­
rale, che importa di prendere in considerazione, di ben constatare se 
almeno vogliamo valerci del prezioso insegnamento deiresperienza. 

Ghi si propone di migliorare questa importante industria della con­
fezione dei vini, vede tosto come un mezzo principale, se non runico, 
per raggiungere la meta, sia quello d'introdurre nuovi processi di fab­
bricazione che, a somiglianza di quanto praticasi altrove, siano capad 
di offrire ai vini da migliorarsi quei pregi che valgono à farli aggrandire 
in commercio. Ma, se le teorie piii generali per la migliore vinificazione 
sono non dùbbie, non numerose, non difficili, non ignote ai piti, ben 
diversa cosa sono le applicazioni delle teorie ai casi particolari. Sono 
cioè queste dal canto loro assai incerte, diversissime da luogo a luogo 
e molteplici, di non facile apprezzamento, di non comune conoscèilzàv 

Avvegnaché in pratica tanto sarebbe grave errore l'importare 
sua integrità un metodo in uso altrove, quantunque di bontà constó'̂  
tata, coma sarebbe errore non meno fatale attenersi puramente a teorie 
generali, senza speciali avvertenze al caso particolare che dobbianib 
trattare. 

Ciò che serve a guidarci nella scelta del processo piìi pr̂ oprio a casi 
determinati e speciali, e che forma Tunico titolo di riusdita, è lo stiidio 
delle qualità proprie della materia prima, che abbiamo a tràttaife, la 
ricerca del modo di diportarsi delle medesime di fronte a vari metodi 
di trattamento; in brevi parole è Tesperimentare, il tentare, il deter­
minare, il conoscere; Ota sono ajipunto quésti studi, sono appunto 
quiestì tentativi e ricerche necessarie pel buon avviamento dell'impresa; 
che formano il primo compito imposto, se non confessato, di tutte ié 
società enologiche, che costituiscono il primo periodo di sosta e d'in­
certezza sulla riuscita loro. Durante questo periodo avviene che i mag­
giori mezzi siano loro piuttosto oggetto di cura che di vantaggio, quando 
non sono una spinta ad operazioni azzardose; avviene che colla esî  
tanzaneir operare venga meno la fiducia di chi si aspettava gràrtip e 
lu<a?osé operazioni commerciali ; avviene che bisogna lemttimarÉse Aon 
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palliare illento cammino degli affari sodali, ed e avtedtìteèiî à e ^rti-
deii?a il farlo. Solo in seguito e fra le molte che si aprono dinanzi e 
dato di scegliere la via migliore, e questa conduce tanto più sicura­
mente alla meta, quanto più venne dinanzi constatata, studiata e ben 

V 

Fu in riguardo di somiglianti considerazioni che la vostra Commis­
sione ha pensato se non fosse il caso nostro di soprassedere per ora 
all'impianto di una vera e grande Società enologica industriale, visto 
che le circostanze nostre non sono punto differenti da quelle di altre 
I&tìalità italiane in cui cominciano ad avere vita le dette società eno­
logiche. 

D'altra parte in cotale divisamento ci raffermava l'altra considera-
ziolie: che non fosse per avventura il compito più appropriato ad un 
corpo morale quello d'arrivare a quest'unico fine speculativo, dissimu­
landosi la così difficoltà capitale di ben avviare V industria che si in­
tende fondare. 

Considerava infine se anche l'intervento di quelle autorità tutorie, 
le quali hanno per missione di app'oggiare e soccorrere coi mezzi di 
cui dispongono le imprese tendenti ad un bene generale, non fosse a 
ragione da accordarsi ad una società unicamente industriale, mentre 
eràvi tanto bisogno di una istituzione la quale/più che all'utile dei soci, 
mirasse all'utile generale di tutti, proprietari e coltivatori. 

JVIa eliminata per simili ragioni l'idea di una società puramente 
industriale, rimaneva tuttavia l'altro compito non professato, ma reale, 
nelle società enologiche, che è quello di istituire ricerche ed esperienze 
tendenti a promuovere con ogni maniera il miglioramento dei vini di 
un dato territorio. E tale poteva ben essere lo scopo primo e principale 
d'una associazione enologica, dal momento che per noi tutti era il primo 
bisogno* E questo scopo appunto parve alla Commissione un fatto pri­
mordiale e d'una utilità così generale, da formare la base principale di 
una associazione fra i proprietari delle nostre terre, i quali sono di 
necessità produttori e commercianti dei nostri vini. 

A conferma del suo proposito la Commissione considerava che un'as­
sociazione la quale si proponesse così di appianare la via agli agri­
coltori della Provincia coli' esperimento e coli' operare, col fornire 
esempi, col promuovere ed incoraggiare, dovesse riuscire non che ac­
cetta al paese, sicuramente degna d'essere promossa da corpi morali 
ed appoggiata dalle autorità locali. 

I soci di questa, senza perdere di vista l'interesse e l'utilità pro­
prio immediata, darebbero un esempio raro e lodevole di chi imprende 
coraggiosamente a riformare; e l'atto generoso e benefico sarebbe 
frutto ad un tempo d'una riflessione prudente e logica. 

L'opificio sociale sarebbe scuola insieme ed eccitamento ai proprie­
tàri e coltivatori; la Società imprenderebbe per conto di tutti quelle 
riforme che ognuno singolarmente non può e non vuole intraprendere: 
una riforma razionale della vinificazione. 

Un)capitale anche limitato, quale è possibile raccogliere nelle at-
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tuaìi CDiidizionì senza uscire dalla cerchia dei coltivatoti, basterebbe 
£tdpn tale scopo per se limitato, altro npn opcorrendo se non che 
questi tentativi vengaiio condotti a fine sopra scala naturale onde rie-
seauQ ipiìi sicuramente concludenti ed esemplari. 

La Commissione proponendo l'istituzione di una Società con scopo 
e. mezzi limitati, è ben lungi dal promettere ai soci dei siibiti e vistosi 
guadagni, ma osa ripromettersi un bene sicuro ed immediato a tutti 
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gli agricoltori, mentre infine un'impresa entro i limiti a cui qui si ac­
cenna non preclude, anzi prepara la via ad una vera impresa industriale 
formata con mezzi adeguati air importanza della produzione vinifera 
della provincia; impresa che non tarderebbe a mandarsi ad effetto una 
volta che i primi passi fossero fatti nella via dei miglioramenti ; ed al­
lora con maggior coraggio e certezza di riuscita i soci dell'attuale So­
cietà sarebbero i natumli promotori e fondatori della grande Asso­
ciazione industriale. 

Ora ecco per sommi capi le basi ed i limiti dell'Associazione che la 
vostra Commissione trova conveniente di proporre: 

^ ) 
Società promotrice dei miglio 

ramenti enologici nella provincia di Reggio nell'Emilia 
&/Scopo di questa Società sia d'iniziare ed istituire prove di con­

fezionamento di vini, di tentarne il commercio all'estero ; si giovi per 
ciò di ricerche e studi sullo stato attuale della produzione e del com­
mercio dei vini reggiani ; incoraggi e promuova con ogni mezzo tanto 
il miglioramento della coltivazione della vite, quanto la migliore fab­
bricazione dei vini presso i produttori ; 

e) lì capitale della Società consista in azioni non maggiori di L- 100 
ciascuna, pagabili in tre anni, in parte con uva, e per un ammontare 
non minore di lire 15,000: 

1̂^ Là gestione sociale sia diretta da una commissione tecnica se­
parata, sorvegliata e controllata da una commissione amministrativa 
nominata fraisoci; 

ê  Btante lo scopo speciale della Società, siano chiamati a farne 
parte e ad appoggiarla la Provincia ed i Comuni ; 

j da sei a dieci anni; 
g) L'organismo interno ed il modo di funzionare verrebbe fissato da 

uno statuto da discutersi dai soci e da approvarsi dal Governo per la 
concessione della personalità giuridica. 

j y i . 
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Ora egli è con non lieve fiducia* nel buon volere e nella generosa 
iniziativa dei soci del Comizio, che la Commissione ha osato proporre 
un'associazione per uno scopo che, senza perdere nulla d^lla utilità 
reale, si presenta tuttavia con non poca parte d'utilità morale. 

L'esempio che darebbe con ciò la nostra Provincia è unico per oi?a, 
ma non meno commendevole e desno d'essere promosso dalle autorità 

• * ; 
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locali) appoggiato dal Comizio erripetiamolo aiicke una vòlta, l%tiico 
ra^c^ev^ple, rtiiiico veramente logico e prat^^ 

che la Gommissioiie sottopóne alla disamina i è c(& tale 
e alla discussione del ComÌ2;io il proprio concetto, premésso che ili 

includenti materiale interesse occorre essere meno corrivi nel pro­
mettere per poter essere più sicuri nello attetìdeî e, e ritenuto che le 
grandi ed utili imprese sono ben soventi il frutto di minori e ben di­
retti tentativi, i quali, senza comprometterne la riuscita, ne avviano nel 
miglior modo l'impianto e la gestione. 

H Comizio coi favorire e promuovere una Società con intènti e mézzi 
limitati non farà certo opera meno opportuna e lodevole, da che fu 
dimostrato essere la sola ragionevole. Gli agricoltori e 
concorrendovi, provvederanno sicuramente adi un loro più urgente bi­
sogno e vi provvederanno col minore sacrificio è coi maggiori risultati. 
I soci, infine, senza rinunciare all'utile diretto nei limiti dell'esteiisióne 
e della natura dell'impresa, avranno il merito di concotteré ad uii'o-
pera a loro giovevole ed utile al paese. 
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Presso l'Università di Pavia, a spese della Provincia, del Comune 
e della Camera di commercio locale, del Collegio Ghislierj, e; col 
concorso del Governo, venne recentemente istituito un laboratòrio 
di,botanica crittogamica, per gli studi relativi alle malattie delle 
piante e degli animali prodotte da crittogame parassite. 

•i. 
^ 

r Ija istituzione ha per iscopo principale: 
a) di estendere le cognizioni sistematiche e morfologiche 

a questi parassiti; 
^^'di avvisare ai mezzi più acconci per prevenirne ilnàscimentp, 

arrestarne lo sviluppo e la diffusione, moderarne i dannosi effetti ; 
cj di sciogliere i quesiti che sugli argomenti specificati alle lèt­

tere a e b fossero proposti all' Istituto dai corpi morali, specialmente 
da; Comizi, Società e Stazioni agrarie; 

d) di propagare mediante pubblicazióni periodiche i 
indagini istituite. 
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uomini studiosi della natura; provare éfiprÓhat^y&ì sàrà^enipiré, 
se.nz' alcun dubbiò, il più efficace, il più commendevole mezzo per 
aìfermare, aumentare, diffondere quel patrimonio universale 
l'umaoità che si chiamâ  la Scienza. Questo mezzo la 
suaccennata appunto sì propone di adoperare a giovamento spe^ 
ciale dell'agricoltura 9 in pari tempo profferendo un validissimo 

sono con più lâ rgo ̂ ^̂^̂  
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, .Perchè all'economia rurale possa in realtà derivarne vantaggio, 
non soltanto fa d'uopo che gli studi botanici escano dal campo scien­
tifico, ma che dal laboratorio e dalla scuola arrivino fàcilmente 
coltivatore, al quale spetta di farne la più immediata, la più deci­
siva applicazione. Ad agevolare cosiffatto trapasso^ il programma 
di fondazione del nuovo istituto esige l'intervento dei Gomizi aerati 

i 
^ 

0 dii altro corpo morale; e noi siamo ben sicuri che codesto con­
corso-niuno di essi lo rifiuterà. Dovremmo pertanto dubitare che i 
coltivatori trascurassero di chi ? 
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Iti seguito a concerti presi colla Commissione ippica e col Mû  
nicipio di Latisana, la Deputazione provinciale, in relazione al 
proprio manifesto 24 aprile p. d. num. 1169, in data 7 agosto corr. 
avvisava: 

AL 

" Che l'esposizione ippica pel concorso ai premi da conferirsi ai 
proprietari di cavalli nati in Provincia, avrà luogo in quest' anno nel 
capo - luogo di Latisana e precisamente nei giorni di lunedì, martedì 
e mercoledì 18; 19 e 20 settembre pross. vent; 

1 

Che vengono assegnati premi a concorrenti proprietari delle migliori 
cavalle madri seguite dal pulèdro, e dei migliori puledri interi, e pule-

approvati 
pn 
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Che i Dremì da distribuirsi Ber auesta esDosizione iodica sono det 
minatr nel sottoposto prospetto ; A Zr I -

J 7 

Che oltre ai premi possono essere rilanciati certificati di menzione 
onorevole ai concorrenti più distinti ; 

Ghe là decretazione e distribuzione dei premi viene fatta dà uiio 
speciale Giurì nella mattina di giovedì 21 settembre pross, vent. 

H r̂ 

I concorrenti pertanto preseiiteranno prima del mezzogiorno del 
martedì i loro cavalli all' Incaricato municipale di Latisana, destinato a 
riceverli^ in un ai certificati di monta e di nascita rilasciati- dai guarda-
stÉ l̂btìi deUe stazioni> vidimati dal Sindaco per quei puledri che sono 
figli di stalloni dello Stato, e per gli altri che derivano da stalloni pri­
vati approvati, dal proprietario dello stallone, o dal-Veterinario del 
Comune in cui avvenne la monta o la nascita, vidimato dal Sindaco 

iJ'ònorevole Municipio di Latisana provvede gratuitamente a quajato 
occorre in ordine a scuderie, foraggi, ecc. durante Tespósiziòne ippica. 

0iova sperare che l'istituzione dei premi tendente allo scopx) d.̂  in-
cojija^giare la produzione equina in questa Provincia, otterrà^ 
degli esponenti, il migliore accoglimento. „ 

^ ^ T . ; 
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-^ 
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Frospetto dei Fremi ippici pel secondo concorso (1871). 
' ." • ' 

. ; 

Prendi alle cavalle madri seguite dal lat­
tonzolo . . . . . ; . . ; . . . . . . . . unodal.400 

e • % 
I " ' ^ 

Premi ai puledri interi e puledri d'anni 
. .uno ,,200 

, 1 ' 

- ^ ^ * i 

tre 
T I 

due ,,100 
Idem d'acni t re . • • • ' • % • • « • • uno 

» 
300 due ,,100 

- : r . ^ 

1 - '^i 
j ^ 

X - I -

-1 - ' -y 
^ ^ i 
J 1^ 

_ ^ ? 

-, 

Somma complessiva L; 1900 
"̂ r . - L . - : ^ 

f "^ 
j r 

L ^ " . ' 

•f ì 
J I . h .^ 

• I . i i 
'.'' : 

^ > 

, ^ .. -

'H i 
'̂ -ì 

- i ; . . : - ' ' • 
• ^ : , . ^ > • 

- « - ^ 

- \ "• I l " j 

\ - I 
j I ; 1 • ^ ^ • , , - • ! - i r - ^ ' . \ > • ; . . - ' i ' ; 'i 

h-

r , ' ̂ . . ' • / 
t -

+" 1 ^ ^ 

^ 
F , 

• k N f 

i t V ^ 

A ^Y ^ i 

r ^ 
T J 

]fc-J 

r 

•; • i ' 

T ^, 

L I r 

•" ^ < 1--

j * -1 ^ 
j ^ 

, ^ 

5' . \ 
i ^ 

I 

; ^ I 

_ ^ 

, ' 1 

( ' 

, ' ^ r • ^ 

•^ - > 

- I •* 

% . 

\ 



r 

509 
r i 

\ ; 

• ^ -i 
. - , 4"-

-• t 

\. 

^ 

;?•_ 

'>-^-
-7 = 

---y 
_-A^ ^ j 

K . . ^ i _ ?^' -

H _ - - J -

'̂ r 
i -

j 

• t 
- L 

>' 
+ 7 . . . 

L -^ 

L: ^ 
V " r ,1 

•X-
Jv 

• , • . : • - -

'' '''T-'^K l ^ Y ^ 1 ' ^ - ^ s 
:̂̂  

1̂ . -, r -' f •.̂  y -
• b" ^ i 

j ' j 

-"̂  f" • ^ 

^ I 5 
• ? - 1 

l L -
V- - ^ 

r "_ 

• -x 
1 r 

" 1 ^ -

1 ^L 
A 

- tr 

V t . •.:>^^r.^M1'^:*':^^--V -k r-
xl-

-T 
• i ^ ^ I 

- I 

•J - >-?.;:;;;'r.'-. : . - - I, 

SÉTE. 
- I >. -

J I 1 S" 

-^ . - l i . 

-_ v j 
-N - I -r 

^ - « - ^ 
] = L ^ ^ 

^ _ 

V ^.ì 
.- -^ 

^ 1 • > v 
W H j k - . 

-^ 
1-

L'atìdàmento degli affari serici continua ancora più stetìt^to della 
quindicina scórsa ; la riùerca diminuì sensibilmente anche nei lavorati 
che godevano tuttora di discreta domanda, ed i prezzi subirono ànòòrà 

5 eccettuato per le qualità classiche, che sono sempre 
ben sostentiti. 

Le notizie delle piazze di consumo concordano egualmente; la fab­
brica è ancora discretamente provvista e non comprerebbe che con un 
ribasso di 3 franchi sui prèzzi del mese scorso^ ribasso che però finora 
le viene almeno in parte contrastato. 

Al manifestarsi dei primi bisogni per la fabbricazione e pei filàtoj, 
usciremo da questa inazione d'affari senza però che i prezzi ne risen­
tano vantaggio, avendo una forte concorrenza nelle sete asiàtiche, le 
quali per la loro qualità e titolo meglio si prestano pei bisogni attuali 
della fabbrica. 

I prezzi attuali delle sete sono abbastanza alti, e tali dà non lasciar 
lusinga d'aumento, almeno per qualche tempo; speriamo che al primo 
risveglio d'affari, che prevedesi verso la fine del mese venturo. buona 
parte dei nostri filandieri ne approfitteranno per realizzare le loro sete, 
tanto più che quest'anno guadagnano discretamente. Finora le loro 
pretese sono assai più elevate del possibile, e quindi non ebbero luogo 
nella nostra provincia affari di qualche entità. 

Anche nelle strusa ed altri cascami di filanda notasi menò attività, 
e qualche debolezza nei prezzi. Questi artict)li però, a nostro credere, 
hanno lina prospettiva avvenire migliore di quella delle sete. 
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"<8 l4î  00 

o » 
•T i 
GQ o 
a* 

o 

O 

o ^ 

M M K 

Cu 

! » 

I 
O 

69 

d 

ha 

Di 
o 
3" 

o 
1-3 
O 

j - h i - • 

ft 

T 

«s-^ 
r i r . _ 

c5^ 
tì^ 

r ^ 
§ ^ a 1̂  

\ 

2. y 

M 

1^ 

05 Ot ^ 
k ) HA 05 
^ f c Q 05 

*̂  o o 

. L 
I -

- ù l -•: • - 1 K" 

^ . 

•te.' pT. 

- • ^ - \ ^ -

t dP Cu-

00 

^ S^ 89 

Mr^ 

•' F T^ 

t3i!»i 

fs 
CD p t 

^ p e 
S'è* 
o 

CD Q . ( J Q 

\ I 

. . +-FJk̂  

• - ' * , Ó 

t 

« 

_ - " - • . _ 

r^ -

3 V 

• 

CMi.a: 

• _ ^ 

k 

r -

^ ^ 
> 
rf \ 

v > > 

J -

t > -T> 

\-

l j 

' 'J - • • / , •,. .̂  

i-y 

,v .,r :. 

tei 

ì ^ 

I 

- I J ^ 

• • ^ 

^ - » ^ r 



J - ; J 

[ . . 
> ! 

• 1 : 

i -[ -

I 

r • ^ • . • • 
- _•"• - r tì I . ^- ^,- "-.li ' . . .'•• IS-r- =̂  ';•-.-*• • ---y-'^.-". ;^'"^^^^^".-.^-?i' - ''\V'^'^''''!>J-' - ^ . 

-^ ̂  

=-̂  " .-=- .^i:y.--v-j!^!:-
1E-

,.cr 

- i J ^ t j - T - . J - . " .L | -?- t . ' 1 - - ^ ^ ^ - - -!̂  r̂  '": " ^ 

I • 

r . 
I I 

• I 
. . . ' 5 . ^, 

- . • ' - I 

. • • • , • ' I 

SULLE PIAZZE DI MERCATO DELLA DI UDINE 
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DA 16 A 31 LTjaLlO 1871. 
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O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c l i e istituite nel R. ISTITUTO TECMCO di Udine. ;— Giugno 187 L 

• 1 - * Barometro Umidità Stato Cielo 

O r e d e l l ' o s s e r y a z i o n e 
Termometro centigr. | Temperatura j Pioggia mil. 

mi- I Ore dell' oss-
9 a 9 a.|3 p. 9 p.j 9 a. 

mas-
suna mma 

752.7|75L8 
752.8 752.2 
752.5 
746.4 
748.5 
747.1 

221748.4 
23 753.1 
241752.8 

749.0 
742:9 
747.1 
746.7 
746.0 
750.0 

752.0 
746.8 
747.5 
745.5 
749.3 

752.9 JO.63 
752.610.47 
751.40.47 
748.3 0.76 
747.20.83 
746.80.63 
751.10.81 

0 . 5 5 0 - 6 1 iquasi sereHO 
• - • 

0 # 5 0 0.60jqi^sJ serenò quasi sereno 

seréno 
coperto 

752.7 752.7 0.68 
752.1 
748.1 
745.7 

751.9 
744.1 
746.7 

745.6 747.3 
745.2 
746.1 

746.3 

O..o5 
0.53 
0.65 
0.67 
0.62 

747.80.41 

0.58 
r 

0.81 
0.63 
0.68 
0.69 
0.47 
0.51 
0.78 
0.73 
0.53 

0.68 Iquasi sereno 

0.47 
0.45 

749.9 751.4 0.5710.43 

0.87 
0.87 
0.87 
0.84^ 
0.69 

0.88 
0.77 
0.63 
0.72 
0.76 

0.62 
•i 

0.75 

coperto 

quasi 
coperto 
quasi 

coperto 
quasi 

coperto 
sereno 
coperto 

(juasi sereno 

quasi 
coperto 

pioggia 

coperto 

quasi sereno 

quasi sereno 

sereno 
coperto 

sereno 
coperto 

coperto 

quasi 
coperto 
sereno 
coperto 
sereno 
coperto 
coperto 
sereno 

pioggia 

pioggia 

quasi 
coperto 

coperto 
sereno 
coperto 
sereno 

cc^erto 

• ^ ^ " . 

iQ 

• : 

') Ridotto a 0*̂  alto metri n6;01 sui livello del mare. 

quasi sereno 

sereno 
sereno 
coperto 

quasi serenò 

coperto 

pioggia 

sereno 
coperto 
sereno 

coperto 
sereno 
coperto 

pioggia 

quasi 
coperto 

• ^ 

coperto 
sereno 

sereno 

sereno 
coperto 
quasi 

coperto 

.+22.0 4-25.8+20.7 
+22.914-25.2Ì 4-20.9 
+23.3+24.41+21.8 

+29.2 +15.2 
+ 28.01 + 16.3 

+ 21.5 
+ 18.1 
+ 18.6 
+ 14.6 
+19.2 
+ 20.2 
+ 20.8 
+ 16.3 
+ 13.7 
+ 17.2 
+18.9 
+ 20.8 

; - . u ' \ y - - -

+ 15.8 
+20.5 
+ 19.6 
+ 19.0 
+ 21.2 
+24.1 
+17.5 
+ 12.5 
+ 19.4 
+20,9 
+23.0 
+24.3 

+ 14.7 
+ 15.3 
+ 14.2 
+ 17.1 
+ 18.6 
+ 19.3 
+ 16.3 

+29.0 
+23.9 

+ 16.8 
+ 13.9 

+25.4+12.8 
+24.7 
+23.8 
+27.2 
+27.4 
+25.1 

+ 12.2+17.9 
+ 15.6 
+ 17.0 
+ 19.2 
+19.8 

+22.9 
+24.7 

+ 13.1 
+12.1 
+ 14.3 
+ 13.7 
+ 15.3 
+ 11.9 
+ 11.5 
+ 10.2 

+27.7+12.4 
+28.7 + 15.2 
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